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ll Piano ha l’obiettivo di assorbire, razionalizzandone la disciplina in un’ottica di massima semplificazione, 
molti degli atti di pianificazione cui sono tenute le amministrazioni. 

Il Piano ha durata triennale ed è aggiornato annualmente. 

Il PIAO sostituisce, quindi, alcuni altri strumenti di programmazione, in particolare: 

- il Piano della Performance, poiché definisce gli obiettivi programmatici e strategici della performance, 
stabilendo il collegamento tra performance individuale e risultati della performance organizzativa (art. 
10, comma 1, lett. a) e comma 1 ter del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150); 

- il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) e il Piano della Formazione, poiché definisce la 
strategia di gestione del capitale umano e dello sviluppo organizzativo (art. 14, comma 1, della legge 
7 agosto 2015, n. 124); 

- il Piano Triennale del Fabbisogno del Personale, poiché definisce gli strumenti e gli obiettivi del 
reclutamento di nuove risorse e la valorizzazione delle risorse interne (art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-
ter del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165); 

- il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) (art. 1, commi 5, 
lett. a) e 60, lett. a) della legge 6 novembre 2012, n. 190); 

- il Piano delle azioni concrete (art. 60 bis, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165); 
- il Piano delle azioni positive (art. 48, comma 1, del d.lgs. 11 aprile 2006, n. 198). 

Il principio che guida la definizione del PIAO risponde alla volontà di superare la molteplicità degli strumenti 
di programmazione introdotti in diverse fasi dell’evoluzione normativa e di creare un piano unico di 
governance. In quest’ottica, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione rappresenta una sorta di “testo 
unico” della programmazione. 

In un’ottica di transizione dall’attuale sistema di programmazione al PIAO, il compito principale che questa 
Amministrazione si è posta è quello di fornire in modo organico una visione d’insieme sui principali strumenti 
di programmazione operativa già adottati, al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli 
documenti. 

Nella sua redazione, oltre alle Linee Guida per la compilazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO) pubblicate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, è stata quindi tenuta in considerazione anche la 
normativa precedente e non ancora abrogata riguardante la programmazione degli Enti Pubblici. 

Nello specifico, è stato rispettato il quadro normativo di riferimento, ovvero:  

- per quanto concerne la Performance, il decreto legislativo n. 150/2009 e s.m.i, la L.R. n. 22/2010 e 
s.m.i. e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica; 

- riguardo ai Rischi corruttivi ed alla trasparenza, il Piano nazionale anticorruzione (PNA) e gli atti di 
regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, il decreto legislativo n. 
33 del 2013; 

- in materia di Organizzazione del lavoro agile, Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica e tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie relative al Piano 
delle azioni positive, al Piano triennale dei fabbisogni di personale ed alla Formazione; 

Per gli Enti con non più di cinquanta dipendenti sono previste modalità semplificate. Essendo pertanto la 
dotazione organica del Comune inferiore a cinquanta dipendenti, si è fatta applicazione delle disposizioni che 
prevedono modalità semplificate: in particolare, si fa riferimento al Piano-tipo allegato al DM del 30.06.2022 
firmato di concerto dal Ministro per la Pubblica Amministrazione e dal ministro dell’Economia e delle Finanze. 

Viene conservata la sottosezione sulla performance così da potere consentire l’attivazione del relativo ciclo, ai 
sensi delle previsioni dettate dal d.lgs. n. 150/2009. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



SEZIONE 1 – SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

Denominazione Comune di Pienza 

Indirizzo Corso il Rossellino, 61, 53026 Pienza SI 

Sindaco Manolo Garosi 

Durata dell’incarico 2019-2024 

Sito internet istituzionale https://www.comune.pienza.si.it/ 
 

Telefono 0578748502 

Email istituzionale protocollo@comune.pienza.si.it 

Pec comune.pienza@pec.consorzioterrecablate.it 

Codice fiscale/P.IVA 00231300526 

Codice Istat 052021 

Codice Ipa UFIUWJ 

Sito internet https://www.comune.pienza.si.it/ 

Comparto di appartenenza COMPARTO FUNZIONI CENTRALI 

Abitanti al 31.12.2023 1977 

 

Dati relativi alla geolocalizzazione e al territorio dell’Ente 

 

Localizzazione 

Stato  Italia 

Regione  Toscana 



Provincia 

 Siena 

Territorio 

Coordinate  43°04′43″N 11°40′44″E 
 

Altitudine 491 m s.l.m. 

Superficie 122,96 km² 

Abitanti 1 990 (31-8-2022) 

Densità 16,18 ab./km² 

Frazioni Monticchiello  

Comuni 

confinanti 

Castiglione d'Orcia, Chianciano 

Terme, Montalcino, Montepulciano, Radicofani, San Quirico 

d'Orcia, Sarteano, Torrita di Siena, Trequanda 

Altre informazioni 

Cod. postale 53026 

Prefisso 0578 

Fuso orario UTC+1 

Codice ISTAT 052021 

Cod. catastale G602 

Targa SI 

Cl. sismica zona 3 (sismicità bassa)  

Cl. climatica zona E, 2 113 GG 



Nome abitanti pientini 

Patrono sant'Andrea Apostolo 

Giorno festivo 30 novembre 

Cartografia 

 
 

Pienza 

 

 

 



SEZIONE 2 – VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

SEZIONE 2.1 – VALORE PUBBLICO 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente sezione 
non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del Sindaco, 
si rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione, adottato con deliberazione 
70/2023, che qui si ritiene integralmente riportata. 

 

SEZIONE 2.2 – PERFORMANCE 

Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b), del decreto 30 giugno 2022, n.132, questo ambito programmatico va 
predisposto secondo le logiche di performance management, di cui al Capo II del decreto legislativo n. 
150/2009. 

Esso è finalizzato, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di 
efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, comma 1, 
lettera b), del predetto decreto legislativo. 

La performance è definita come il contributo (risultato e modalità di raggiungimento del risultato) che un 
soggetto (organizzazione, unità organizzativa, gruppo di individui, singolo individuo) apporta attraverso la 
propria azione al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione dei 
bisogni per i quali l’organizzazione è costituita. 

In termini più immediati, la performance è il risultato che si consegue svolgendo una determinata attività. 
Costituiscono elementi di definizione della performance il risultato, espresso ex ante come obiettivo ed ex post 
come esito, il soggetto cui tale risultato è riconducibile e l’attività che viene posta in essere dal soggetto per 
raggiungere il risultato. 

Il Comune, avendo meno di 50 dipendenti, non sarebbe tenuto alla redazione di questa sezione. Tuttavia, come 
anticipato nelle premesse, si è scelto di compilarla egualmente, anche seguendo le indicazioni della Corte dei 
Conti. 

Gli obiettivi elaborati già ricalcano quanto richiesto, ovvero che si enucleino: 

 obiettivi di semplificazione (coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionale in materia in 
vigore); 

 obiettivi di digitalizzazione; 

 obiettivi di efficienza in relazione alla tempistica di completamento delle procedure, il Piano 
efficientamento ed il Nucleo concretezza; 

 obiettivi correlati alla qualità dei procedimenti e dei servizi; 

 obiettivi e performance finalizzati alla piena accessibilità dell’amministrazione; 

 obiettivi e performance per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere. 

Inoltre, riprendono le strategie di creazione di valore pubblico, in continuità con il DUP. 

Obiettivi di Performance: Si allega le schede relative agli obiettivi del Piano della Performance, con particolare 
riferimento all’annualità corrente (Allegato 1). 

 

 



SEZIONE 2.3 – RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

La sottosezione è stata predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti 
dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012, che vanno formulati in una logica di integrazione 
con quelli specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore. 

Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati 
nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della 
legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 

Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare la 
pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed 
avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, 
potrà contenere: 

 Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 
congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova ad 
operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 

 Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua struttura 
organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare l’esposizione al 
rischio corruttivo della stessa. 

 Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e delle 
peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui processi 
per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico (cfr. 2.2.). 

 Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati 
con esiti positivo). 

 Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi le 
amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che specifiche 
per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in modo adeguato 
rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal 
punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere più 
finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. Particolare 
favore va rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione. 

 Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 

 Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto 
legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e 
generalizzato. 

Si ricorda che l’RPCT è il Segretario Generale ed è stato nominato con provvedimento del Sindaco del 
11/09/2023. 

Nel processo di aggiornamento del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, si è 
tenuto conto delle risultanze dell’attività condotta nel corso dei precedenti anni di attuazione dello stesso e del 
fatto che nel corso dell’anno 2023 non sono stati riscontrati fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative.  

In particolare, si evidenzia che:  

- al RPCT non sono pervenute segnalazioni di possibili fenomeni corruttivi;  
- non sono state rilevate irregolarità attinenti al fenomeno corruttivo;  



- non sono state irrogate sanzioni e non sono state rilevate irregolarità da parte degli organi esterni 
deputati al controllo contabile.  

Pertanto, come consentito nel PNA 2019 per i comuni al di sotto del 5000 abitanti, si è proceduto al presente 
aggiornamento confermando il Piano di prevenzione della corruzione dello scorso anno.  

Si allegano le schede relative alla mappatura dei processi con la valutazione del rischio e le misure per il 
trattamento del rischio del Piano di Triennale della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza per il triennio 
2024-2026 (Allegato 2).  

 

2.3.1 Analisi del contesto esterno: 

2.3.1.1 LA POPOLAZIONE 

La popolazione residente in provincia di Siena come rilevata il giorno 9 ottobre 2011, (Censimento 2011) è 
risultata composta da 266.621 individui, mentre alle anagrafi comunali ne risultavano registrati 273.004. Si è, 
dunque, verificata una differenza negativa fra popolazione censita e popolazione anagrafica pari a 6.383 unità 
(-2,34%). 

Per eliminare la discontinuità che si è venuta a creare fra la serie storica della popolazione del decennio 
intercensuario 2001-2011 con i dati registrati in anagrafe negli anni successivi, si è ricorsi ad operazioni 
di ricostruzione intercensuaria della popolazione. 

La tabella in basso riporta la popolazione residente al 31 dicembre di ogni anno. Nel 2011 sono riportate due 
righe in più, su sfondo grigio, con i dati rilevati il giorno del censimento decennale della popolazione e quelli 
registrati in anagrafe il giorno precedente.  

Inoltre, dal 2018 i dati tengono conto dei risultati del censimento permanente della popolazione rilevati con 
cadenza annuale e non più decennale. A differenza del censimento tradizionale, che effettuava una rilevazione 
di tutti gli individui e tutte le famiglie ad una data stabilita, il nuovo metodo censuario si basa sulla 
combinazione di rilevazioni campionarie e dati provenienti da fonte amministrativa. 

Il confronto dei dati della popolazione residente dal 2018 con le serie storiche precedenti (2001-2011 e 2011-
2017) è possibile soltanto con operazioni di ricostruzione intercensuaria della popolazione residente. Dal 2019, 
grazie al processo di digitalizzazione centralizzata delle anagrafi ed al Censimento permanente della 
popolazione, è stato adottato un nuovo sistema di contabilità demografica, che ha portato ad un ricalcolo 
annuale della popolazione residente al 1° gennaio. Tale dato differisce da quello al 31 dicembre dell'anno 
precedente per effetto delle operazioni di riconteggio dei flussi demografici. 

Anno Data rilevamento Popolazione 
residente 

Variazione 
assoluta 

Variazione 
percentuale 

2011 (¹) 8 ottobre 273.004 +366 +0,13% 

2011 (²) 9 ottobre 266.621 -6.383 -2,34% 

2011 (³) 31 dicembre 266.522 -6.116 -2,24% 

2012 31 dicembre 267.200 +678 +0,25% 

2013 31 dicembre 270.817 +3.617 +1,35% 

2014 31 dicembre 270.285 -532 -0,20% 



2015 31 dicembre 269.388 -897 -0,33% 

2016 31 dicembre 268.341 -1.047 -0,39% 

2017 31 dicembre 268.010 -331 -0,12% 

2018 31 dicembre 266.033 -1.977 -0,74% 

2019 31 dicembre 265.179 -854 -0,32% 

2020 31 dicembre 263.801 -1.378 -0,52% 

2021* 31 dicembre 261.209 -2.592 -0,98% 

2022* 31 dicembre 259 858 -1.351 -0,52% 

 

 

(¹) popolazione anagrafica al 8 ottobre 2011, giorno prima del censimento 2011. 

(²) popolazione censita il 9 ottobre 2011, data di riferimento del censimento 2011. 

(³) la variazione assoluta e percentuale si riferiscono al confronto con i dati del 31 dicembre 2010. 

(*) popolazione post-censimento 

 

 

Di seguito il grafico dell’andamento demografico della popolazione residente in Provincia di Siena dal 2011 
al 2022.  
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Le due linee del grafico in basso riportano l'andamento delle nascite e dei decessi negli ultimi anni in provincia 
di Siena. L'andamento del saldo naturale è visualizzato dall'area compresa fra le due linee che, come si evince, 
col tempo è sempre più ampia, principalmente a causa del calo delle nascite. 

Il movimento naturale di una popolazione in un anno è determinato dalla differenza fra le nascite ed i decessi 
ed è detto anche saldo naturale.  

La tabella seguente riporta il dettaglio delle nascite e dei decessi dal 2002 al 2020.  Vengono riportate anche le 
righe con i dati ISTAT rilevati in anagrafe prima e dopo l'ultimo censimento della popolazione. 

 

Anno Bilancio demografico Nascite Variaz. Decessi Variaz. Saldo 
Naturale 

2012 1 gennaio-31 dicembre 2.279 -61 3.348 +177 -1.069 

2013 1 gennaio-31 dicembre 2.193 -86 3.219 -129 -1.026 

2014 1 gennaio-31 dicembre 2.153 -40 3.136 -83 -983 

2015 1 gennaio-31 dicembre 2.042 -111 3.508 +372 -1.466 

2016 1 gennaio-31 dicembre 1.984 -58 3.352 -156 -1.368 

Anno Bilancio demografico Nascite Variaz. Decessi Variaz. Saldo 
Naturale 

2017 1 gennaio-31 dicembre 1.871 -113 3.413 +61 -1.542 

2018* 1 gennaio-31 dicembre 1.800 -71 3.299 -114 -1.499 

2019* 1 gennaio-31 dicembre 1.759 -41 3.449 +150 -1.690 

2020* 1 gennaio-31 dicembre 1.584 -175 3.453 +4 -1.869 

2021* 1 gennaio-31 dicembre 1.686 102 3.638 +185 -1.952 

(*) popolazione post-censimento 

Flusso migratorio della popolazione 

Un altro dato utile ai fini della nostra indagine è quello che riguarda il flusso migratorio della popolazione. Il 
grafico in basso visualizza il numero dei trasferimenti di residenza da e verso la provincia di Siena negli ultimi 
anni.  I trasferimenti di residenza sono riportati come iscritti e cancellati dall'Anagrafe dei comuni della 
provincia. 

Fra gli iscritti, sono evidenziati con colore diverso i trasferimenti di residenza da altri comuni, quelli dall'estero 
e quelli dovuti ad altri motivi (ad esempio per rettifiche amministrative). 

 



 

La tabella seguente riporta il dettaglio del comportamento migratorio dal 2012 al 2021. Vengono riportate 
anche le righe con i dati ISTAT rilevati in anagrafe prima e dopo il censimento 2011 della popolazione. 

Anno 
1 gen-31 
dic 

Iscritti Cancellati Saldo 
Migratorio 
con 
l'estero 

Saldo 
Migratorio 
totale 

DA 
altri comuni 

DA 
estero 

altri 
iscritti 
(a) 

PER 
altri 
comuni 

PER 
estero 

altri 
cancell. 
(a) 

2012 8.395 1.864 912 8.048 685 691 +1.179 +1.747 

2013 7.456 1.756 5.082 7.012 757 1.882 +999 +4.643 

2014 6.517 1.494 421 6.435 752 794 +742 +451 

2015 6.891 1.513 425 6.592 732 936 +781 +569 

2016 6.658 1.738 424 6.743 826 930 +912 +321 

2017 6.877 2.330 465 6.708 765 988 +1.565 +1.211 

2018* 7.004 2.148 434 7.008 890 1.002 +1.258 +686 

2019* 7.688 2.296 252 7.608 859 1.019 +1.437 +750 

2020* 6.633 1.677 151 6.452 834 835 +843 +340 

2021* 6.959 2.118 159 7.120 905 1.038 +1.213 +173 

 

(a) sono le iscrizioni/cancellazioni nelle Anagrafi comunali dovute a rettifiche amministrative. 

(*) popolazione post-censimento 

 



Popolazione per età, sesso e stato civile 2022 

Il grafico in basso, detto Piramide delle Età, rappresenta la distribuzione della popolazione residente in 
provincia di Siena per età, sesso e stato civile al 1° gennaio 2022. I dati tengono conto dei risultati del 
Censimento permanente della popolazione, ma quelli riferiti allo stato civile sono ancora in corso di 
validazione. 

La popolazione è riportata per classi quinquennali di età sull'asse Y, mentre sull'asse X sono riportati due grafici 
a barre a specchio con i maschi (a sinistra) e le femmine (a destra). I diversi colori evidenziano la distribuzione 
della popolazione per stato civile: celibi e nubili, coniugati, vedovi e divorziati. 

 

 

 

In generale, la forma di questo tipo di grafico dipende dall'andamento demografico di una popolazione, con 
variazioni chiaramente visibili in periodi di forte crescita demografica o di cali delle nascite per guerre o altri 
eventi. In Italia ha avuto la forma simile ad una piramide fino agli anni '60, cioè fino agli anni del boom 
demografico, per poi invece tornare a ridursi soprattutto per il calo delle nascite. 

Dal grafico si evince inoltre una maggiore longevità delle donne rispetto agli uomini, tanto che con l’aumentare 
dell’età anagrafica cominciano ad essere più numerose fino a giungere al 77,1% nella fascia di età compresa 
tra 95 e 99 anni. Il dato dovrebbe portare le amministrazioni a riflettere sull’esigenza di maggiori servizi 
specificatamente dedicati alle donne anziane. 

Gli individui in unione civile, quelli non più uniti civilmente per scioglimento dell'unione e quelli non più uniti 
civilmente per decesso del partner sono stati sommati rispettivamente agli stati civili 'coniugati\e', 'divorziati\e' 
e 'vedovi\e'. 

Distribuzione della popolazione 2022 - provincia di Siena 

Età Celibi 
/Nubili 

Coniugati 
/e 

Vedovi 
/e 

Divorziati 
/e 

Maschi Femmine Totale 

  % 



0-4 8.744 0 0 0 4.379 
50,1% 

4.365 
49,9% 

8.744 3,3% 

5-9 10.644 0 0 0 5.430 
51,0% 

5.214 
49,0% 

10.644 4,1% 

10-14 11.897 0 0 0 6.057 
50,9% 

5.840 
49,1% 

11.897 4,6% 

15-19 11.516 11 0 0 6.078 
52,7% 

5.449 
47,3% 

11.527 4,4% 

20-24 11.618 301 0 3 6.270 
52,6% 

5.652 
47,4% 

11.922 4,6% 

25-29 11.401 1.323 2 18 6.724 
52,8% 

6.020 
47,2% 

12.744 4,9% 

30-34 9.430 3.892 9 94 6.908 
51,5% 

6.517 
48,5% 

13.425 5,1% 

35-39 7.524 6.743 22 241 7.167 
49,3% 

7.363 
50,7% 

14.530 5,6% 

Età Celibi 
/Nubili 

Coniugati 
/e 

Vedovi 
/e 

Divorziati 
/e 

Maschi Femmine Totale 

  % 

40-44 6.685 9.424 40 539 8.223 
49,3% 

8.465 
50,7% 

16.688 6,4% 

45-49 6.219 12.560 148 1.005 9.749 
48,9% 

10.183 
51,1% 

19.932 7,6% 

50-54 4.779 14.500 262 1.494 10.334 
49,1% 

10.701 
50,9% 

21.035 8,1% 

55-59 3.264 15.240 541 1.723 10.133 
48,8% 

10.635 
51,2% 

20.768 8,0% 

60-64 1.919 13.800 920 1.349 8.592 
47,8% 

9.396 
52,2% 

17.988 6,9% 

65-69 1.250 12.249 1.426 977 7.440 
46,8% 

8.462 
53,2% 

15.902 6,1% 



70-74 980 12.137 2.271 657 7.592 
47,3% 

8.453 
52,7% 

16.045 6,1% 

75-79 684 8.550 2.988 346 5.734 
45,6% 

6.834 
54,4% 

12.568 4,8% 

80-84 573 6.576 4.535 203 5.030 
42,3% 

6.857 
57,7% 

11.887 4,6% 

85-89 398 3.016 4.264 82 3.019 
38,9% 

4.741 
61,1% 

7.760 3,0% 

90-94 204 896 2.811 30 1.265 
32,1% 

2.676 
67,9% 

3.941 1,5% 

95-99 45 125 944 9 257 
22,9% 

866 
77,1% 

1.123 0,4% 

100+ 6 9 123 1 33 
23,7% 

106 
76,3% 

139 0,1% 

Totale 109.780 121.352 21.306 8.771 126.414 
48,4% 

134.795 
51,6% 

261.209 100,0% 

 

 

Popolazione per classi di età scolastica 

Distribuzione della popolazione in provincia di Siena per classi di età da 0 a 18 anni al 1° gennaio 2022. 

I dati tengono conto dei risultati del Censimento permanente della popolazione. Elaborazioni su dati ISTAT. 

Il grafico in basso riporta la potenziale utenza per l'anno scolastico 2022/2023 le scuole in provincia di Siena, 
evidenziando con colori diversi i differenti cicli scolastici (asilo nido, scuola dell'infanzia, scuola primaria, 
scuola secondaria di I e II grado) e gli individui con cittadinanza straniera. 

 



 

Nel grafico sopra e nella tabella sotto, risulta subito evidente come negli ultimi dieci anni il calo delle nascite 
è pressoché costante, infatti si registra una diminuzione percentuale tra i nati nel 2021 e quelli del 2003 pari al 
26%, il che significa che nelle classi ci saranno sempre meno alunni. La percentuale di popolazione scolastica 
straniera invece è in netta crescita, anche se non compensa il calo delle nascite; infatti, se confrontiamo la 
presenza di popolazione straniera tra i nati nel 2021 e quelli del 2003 si registra un aumento pari al 44 %.    

 

Distribuzione della popolazione per età scolastica 2022 

Età Totale 
Maschi 

Totale 
Femmine 

Totale 
Maschi+Femmine 

di cui stranieri 

Maschi Femmine M+F % 

0 859 832 1.691 148 136 284 16,8% 

1 816 781 1.597 116 116 232 14,5% 

2 868 898 1.766 133 152 285 16,1% 

3 889 912 1.801 159 156 315 17,5% 

4 947 942 1.889 149 147 296 15,7% 

5 983 964 1.947 152 135 287 14,7% 

6 1.054 1.008 2.062 140 149 289 14,0% 

7 1.148 1.017 2.165 153 142 295 13,6% 

8 1.103 1.071 2.174 147 151 298 13,7% 



9 1.142 1.154 2.296 146 131 277 12,1% 

10 1.217 1.095 2.312 171 124 295 12,8% 

11 1.224 1.190 2.414 164 152 316 13,1% 

12 1.200 1.212 2.412 137 157 294 12,2% 

13 1.208 1.131 2.339 119 111 230 9,8% 

14 1.208 1.212 2.420 116 116 232 9,6% 

15 1.216 1.114 2.330 133 119 252 10,8% 

16 1.259 1.077 2.336 131 104 235 10,1% 

17 1.222 1.109 2.331 122 125 247 10,6% 

18 1.200 1.081 2.281 116 81 197 8,6% 

 

Per le scuole provinciali invece, il solo dato riportato non è sufficiente per avere un quadro chiaro e preciso, 
dal momento che le scuole superiori non sono scuole dell’obbligo e hanno un bacino di utenza che non coincide 
necessariamente con i confini provinciali (vedi le scuole di Chiusi, Chianciano, Abbadia, ecc..)   

 



 

Cittadini stranieri 2022 - Provincia di Siena 

Popolazione straniera residente in provincia di Siena al 1° gennaio 2022. I dati tengono conto dei risultati del 
Censimento permanente della popolazione. Sono considerati cittadini stranieri le persone di cittadinanza non 
italiana aventi dimora abituale in Italia. 

 

 

Gli stranieri residenti in provincia di Siena al 1° gennaio 2022 sono 28.310 e rappresentano l'10,8% della 
popolazione residente. 

 

Distribuzione per area geografica di cittadinanza 

 

Istituzione Scolastica Plesso Comune Plesso Alunni 2020/21 
Alunni 

2021/22 

Var % 
Alunni 

2022/23 

Var % 

2020/21-

2021/22 
2020/21-2022/23 

IIS BANDINI 

SALLUSTIO BANDINI  SIENA 706 787 11% 793 12% 

LICEO LING.  " LAMBRUSCHINI"  MONTALCINO MONTALCINO  86 91 6% 71 -17% 

IIS CASELLI 

G. CASELLI - SIENA SIENA 613 607 -1% 701 14% 

G. MARCONI  SIENA SIENA 230 216 -6% 266 16% 

MONNA AGNESE SIENA 404 393 -3% 326 -19% 

IIS PICCOLOMINI 

LICEO PICCOLOMINI - CLASSICO - MUSICALE SIENA 416 423 2% 422 1% 

LICEO DELLE SCIENZE UMANE-S.CATERINA SIENA 418 441 6% 443 6% 

LICEO ARTISTICO "D. DI BUONINSEGNA" SIENA 427 457 7% 447 5% 

Liceo G. GALILEI GALILEO GALILEI SIENA 1.012 1.043 3% 939 -7% 

ITI SARROCCHI TITO SARROCCHI SIENA 1.624 1.718 6% 1.553 -4% 

IIS RICASOLI 

 B. RICASOLI SIENA 355 337 -5% 309 -13% 

PROF.LE  ENOGASTRONOMICO 
COLLE DI VAL 
D'ELSA 

247 245 -1% 251 2% 

PROF.LE  AGRICOLTURA  MONTALCINO MONTALCINO  88 103 17% 107 22% 

IIS RONCALLI 
GIUSEPPE RONCALLI POGGIBONSI 597 618 4% 650 9% 

TITO SARROCCHI POGGIBONSI 500 573 15% 614 23% 

IIS SAN GIOVANNI 

BOSCO 

S. GIOVANNI BOSCO 
COLLE DI VAL 
D'ELSA 

729 726 -0,4% 622 -15% 

CENNINO CENNINI 
COLLE DI VAL 
D'ELSA 

223 229 3% 219 -2% 

Liceo A. VOLTA LS A. VOLTA 
COLLE DI VAL 
D'ELSA 

804 833 4% 745 -7% 

IIS VALDICHIANA  L. EINAUDI - CHIUSI CHIUSI 139 159 14% 164 18% 

  G. MARCONI - CHIUSI CHIUSI 93 85 -9% 69 -26% 

  CASELLI DI MONTEPULCIANO MONTEPULCIANO  198 217 10% 207 5% 

  F.REDI - MONTEPULCIANO MONTEPULCIANO 268 298 11% 284 6% 

IIS POLIZIANO A. POLIZIANO MONTEPULCIANO 540 567 5% 571 6% 

  SAN BELLARMINO MONTEPULCIANO 399 404 1% 435 9% 

IPSSAR ARTUSI PELLEGRINO  ARTUSI 
CHIANCIANO 
TERME 

421 370 -12% 317 -25% 

ITI AVOGADRO AVOGADRO 
ABBADIA S. 
SALVATORE 

302 322 7% 350 16% 

  TOTALE 11.839 12.262 4% 11.875 0,30% 



Nel grafico a torta viene rappresentata la distribuzione per area geografica di cittadinanza. 

    

 

 

Paesi di provenienza 

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 21,2% di tutti gli stranieri 
presenti sul territorio, seguita dall'Albania (13,7%) e dal Kosovo (6,7%). Segue un elenco dei maggiori paesi 
di provenienza dei cittadini stranieri residenti nel 2022, divisi per continente di appartenenza ed ordinato per 
numero di residenti. Per necessità di sintesi sono stati inseriti solo i paesi con le percentuali più alte. 

EUROPA Area Maschi Femmine Totale % 

Romania Unione Europea 2.197 3.799 5.996 21,18% 

Albania Europa centro orientale 1.955 1.932 3.887 13,73% 

Kosovo Europa centro orientale 976 921 1.897 6,70% 

Ucraina Europa centro orientale 209 852 1.061 3,75% 

Bulgaria Unione Europea 210 508 718 2,54% 

Macedonia del Nord Europa centro orientale 424 282 706 2,49% 

Polonia Unione Europea 145 489 634 2,24% 

Moldova Europa centro orientale 138 309 447 1,58% 

Regno Unito Unione Europea 156 189 345 1,22% 

Germania Unione Europea 126 217 343 1,21% 

Federazione Russa Europa centro orientale 41 164 205 0,72% 



Bosnia-Erzegovina Europa centro orientale 110 70 180 0,64% 

Repubblica di Serbia Europa centro orientale 99 74 173 0,61% 

Francia Unione Europea 65 104 169 0,60% 

Croazia Unione Europea 59 81 140 0,49% 

Spagna Unione Europea 45 94 139 0,49% 

Svizzera Altri paesi europei 49 54 103 0,36% 

Paesi Bassi Unione Europea 35 58 93 0,33% 

Turchia Europa centro orientale 57 20 77 0,27% 

Grecia Unione Europea 30 39 69 0,24% 

Belgio Unione Europea 31 31 62 0,22% 

Portogallo Unione Europea 32 24 56 0,20% 

Slovacchia Unione Europea 3 44 47 0,17% 

Irlanda Unione Europea 14 32 46 0,16% 

Svezia Unione Europea 18 25 43 0,15% 

Bielorussia Europa centro orientale 6 35 41 0,14% 

Austria Unione Europea 12 28 40 0,14% 

Danimarca Unione Europea 13 25 38 0,13% 

Ungheria Unione Europea 7 29 36 0,13% 

Repubblica Ceca Unione Europea 5 27 32 0,11% 

Lituania Unione Europea 10 20 30 0,11% 

Lettonia Unione Europea 0 18 18 0,06% 

Slovenia Unione Europea 8 10 18 0,06% 

Finlandia Unione Europea 2 9 11 0,04% 

Norvegia Altri paesi europei 2 9 11 0,04% 

Estonia Unione Europea 0 8 8 0,03% 



Montenegro Europa centro orientale 1 4 5 0,02% 

Malta Unione Europea 1 3 4 0,01% 

Lussemburgo Unione Europea 2 1 3 0,01% 

Principato di Monaco Altri paesi europei 1 2 3 0,01% 

Cipro Unione Europea 0 3 3 0,01% 

Islanda Altri paesi europei 1 1 2 0,01% 

San Marino Altri paesi europei 0 1 1 0,00% 

Totale Europa 7.295 10.645 17.940 63,37% 

 

AFRICA Area Maschi Femmine Totale % 

Marocco Africa settentrionale 546 510 1.056 3,73% 

Tunisia Africa settentrionale 532 387 919 3,25% 

Senegal Africa occidentale 562 239 801 2,83% 

Nigeria Africa occidentale 227 123 350 1,24% 

Camerun Africa centro 
meridionale 

101 106 207 0,73% 

Egitto Africa settentrionale 111 61 172 0,61% 

Mali Africa occidentale 115 3 118 0,42% 

Ghana Africa occidentale 90 26 116 0,41% 

Algeria Africa settentrionale 69 39 108 0,38% 

Gambia Africa occidentale 86 6 92 0,32% 

Costa d'Avorio Africa occidentale 59 15 74 0,26% 

Togo Africa occidentale 45 18 63 0,22% 

Kenya Africa orientale 13 23 36 0,13% 

Guinea Africa occidentale 28 0 28 0,10% 



Repubblica del Congo Africa centro 
meridionale 

13 11 24 0,08% 

Libia Africa settentrionale 15 7 22 0,08% 

Burkina Faso (ex Alto Volta) Africa occidentale 14 3 17 0,06% 

Repubblica democratica del Congo (ex 
Zaire) 

Africa centro 
meridionale 

9 8 17 0,06% 

Etiopia Africa orientale 5 11 16 0,06% 

Gabon Africa centro 
meridionale 

10 6 16 0,06% 

Somalia Africa orientale 7 6 13 0,05% 

Guinea Bissau Africa occidentale 11 0 11 0,04% 

Benin (ex Dahomey) Africa occidentale 7 2 9 0,03% 

Sierra Leone Africa occidentale 7 2 9 0,03% 

Burundi Africa orientale 4 4 8 0,03% 

Tanzania Africa orientale 4 3 7 0,02% 

Eritrea Africa orientale 5 2 7 0,02% 

Niger Africa occidentale 4 2 6 0,02% 

Sud Africa Africa centro 
meridionale 

3 3 6 0,02% 

Ruanda Africa orientale 0 4 4 0,01% 

Capo Verde Africa occidentale 2 0 2 0,01% 

Liberia Africa occidentale 2 0 2 0,01% 

Uganda Africa orientale 1 1 2 0,01% 

Angola Africa centro 
meridionale 

1 0 1 0,00% 

Ciad Africa centro 
meridionale 

0 1 1 0,00% 

Madagascar Africa orientale 0 1 1 0,00% 



Mauritius Africa orientale 1 0 1 0,00% 

Sudan Africa settentrionale 1 0 1 0,00% 

Zimbabwe (ex Rhodesia) Africa orientale 1 0 1 0,00% 

Totale Africa 2.711 1.633 4.344 15,34% 

 

ASIA Area Maschi Femmine Totale % 

Filippine Asia orientale 317 391 708 2,50% 

India Asia centro meridionale 380 323 703 2,48% 

Pakistan Asia centro meridionale 595 41 636 2,25% 

Repubblica Popolare Cinese Asia orientale 287 312 599 2,12% 

Bangladesh Asia centro meridionale 268 101 369 1,30% 

Sri Lanka (ex Ceylon) Asia centro meridionale 164 142 306 1,08% 

Afghanistan Asia centro meridionale 184 26 210 0,74% 

Georgia Asia occidentale 20 159 179 0,63% 

Repubblica Islamica dell'Iran Asia occidentale 80 80 160 0,57% 

Giappone Asia orientale 23 58 81 0,29% 

Azerbaigian Asia occidentale 39 27 66 0,23% 

Siria Asia occidentale 15 22 37 0,13% 

Iraq Asia occidentale 18 7 25 0,09% 

Giordania Asia occidentale 14 9 23 0,08% 

Libano Asia occidentale 14 9 23 0,08% 

Kazakhstan Asia centro meridionale 1 18 19 0,07% 

Israele Asia occidentale 12 4 16 0,06% 

Thailandia Asia orientale 1 15 16 0,06% 

Uzbekistan Asia centro meridionale 1 14 15 0,05% 



Malaysia Asia orientale 12 2 14 0,05% 

Repubblica di Corea (Corea del Sud) Asia orientale 6 7 13 0,05% 

Armenia Asia occidentale 2 10 12 0,04% 

Kirghizistan Asia centro meridionale 0 10 10 0,04% 

Territori dell'Autonomia Palestinese Asia occidentale 6 2 8 0,03% 

Indonesia Asia orientale 3 5 8 0,03% 

Vietnam Asia orientale 3 3 6 0,02% 

Taiwan Asia orientale 1 5 6 0,02% 

Cambogia Asia orientale 2 3 5 0,02% 

Nepal Asia centro meridionale 2 1 3 0,01% 

Myanmar (ex Birmania) Asia orientale 2 0 2 0,01% 

Tagikistan Asia centro meridionale 1 1 2 0,01% 

Arabia Saudita Asia occidentale 1 0 1 0,00% 

Laos Asia orientale 1 0 1 0,00% 

Singapore Asia orientale 0 1 1 0,00% 

Yemen Asia occidentale 1 0 1 0,00% 

Totale Asia 2.476 1.808 4.284 15,13% 

 

AMERICA Area Maschi Femmine Totale % 

Perù America centro meridionale 195 263 458 1,62% 

Colombia America centro meridionale 91 130 221 0,78% 

Stati Uniti d'America America settentrionale 82 136 218 0,77% 

Brasile America centro meridionale 55 137 192 0,68% 

Repubblica Dominicana America centro meridionale 67 89 156 0,55% 

Cuba America centro meridionale 36 91 127 0,45% 



Bolivia America centro meridionale 46 61 107 0,38% 

Argentina America centro meridionale 18 40 58 0,20% 

Ecuador America centro meridionale 15 23 38 0,13% 

Venezuela America centro meridionale 10 20 30 0,11% 

Cile America centro meridionale 9 17 26 0,09% 

Messico America centro meridionale 6 18 24 0,08% 

Canada America settentrionale 6 6 12 0,04% 

Guatemala America centro meridionale 5 7 12 0,04% 

Honduras America centro meridionale 4 8 12 0,04% 

Uruguay America centro meridionale 5 3 8 0,03% 

Dominica America centro meridionale 3 3 6 0,02% 

Paraguay America centro meridionale 2 3 5 0,02% 

Nicaragua America centro meridionale 1 3 4 0,01% 

Panama America centro meridionale 0 3 3 0,01% 

El Salvador America centro meridionale 2 0 2 0,01% 

Haiti America centro meridionale 0 2 2 0,01% 

Costa Rica America centro meridionale 1 0 1 0,00% 

Giamaica America centro meridionale 1 0 1 0,00% 

Totale America 660 1.063 1.723 6,09% 

 

OCEANIA Area Maschi Femmine Totale % 

Australia Oceania 6 7 13 0,05% 

Nuova Zelanda Oceania 2 2 4 0,01% 

Totale Oceania 8 9 17 0,06% 

 



APOLIDI (*) Area Maschi Femmine Totale % 

Apolidi Apolidi 1 1 2 0,01% 

Totale Apolidi 1 1 2 0,01% 

(*) un apolide è una persona che non gode del diritto di cittadinanza di alcuno stato. 
 

Maschi Femmine Totale % 

TOTALE STRANIERI 13.151 15.159 28.310 100,00% 

 

 

Distribuzione della popolazione straniera per età e sesso 

In basso è riportata la piramide delle età con la distribuzione della popolazione straniera residente in provincia 
di Siena per età e sesso al 1° gennaio 2022 su dati ISTAT. 

 

Da notare come la piramide dell’età, che nel caso dei cittadini italiani assumeva una forma quasi speculare, 
con la sola eccezione del maggior numero di donne nella fascia di età 75-100, nel caso dei cittadini stranieri 
assume tutt’altra forma. Si nota subito che è molo più schiacciata in basso con un evidente salto numerico nel 
passaggio tra le fasce 20-24 e 25-29. Si evidenzia inoltre come il numero di donne straniere che vivono in 
Italia, diventa numericamente molto più alto di quello degli uomini a partire dalla fascia 35-39 anni, un dato 
che diventa molto più evidente e numericamente rilevante nella fascia di età dai 45 anni in su.  Infine, il numero 
va ad assottigliarsi sempre di più aumentando con l’età in maniera molto più consistente di quanto non avvenga 
per i residenti italiani. 



Incrociando questo dato con quello che si ricava dalla tabella soprastante, possiamo presumere che le donne 
presenti in provincia di Siena, siano perlopiù provenienti dall’est europeo. 

 

Età Stranieri 

Maschi Femmine Totale % 

0-4 705 707 1.412 5,0% 

5-9 738 708 1.446 5,1% 

10-14 707 660 1.367 4,8% 

15-19 632 528 1.160 4,1% 

20-24 1.068 818 1.886 6,7% 

25-29 1.505 1.091 2.596 9,2% 

30-34 1.485 1.315 2.800 9,9% 

35-39 1.315 1.412 2.727 9,6% 

40-44 1.235 1.427 2.662 9,4% 

45-49 1.025 1.432 2.457 8,7% 

50-54 929 1.419 2.348 8,3% 

55-59 649 1.171 1.820 6,4% 

60-64 446 1.083 1.529 5,4% 

65-69 321 693 1.014 3,6% 

70-74 195 392 587 2,1% 

75-79 100 167 267 0,9% 

80-84 63 94 157 0,6% 

85-89 23 31 54 0,2% 

90-94 7 8 15 0,1% 

95-99 3 2 5 0,0% 

100+ 0 1 1 0,0% 



Totale 13.151 15.159 28.310 100% 

 

Distribuzione della popolazione straniera per area geografica 

Classifica dei comuni della provincia di Siena per popolazione straniera residente. 

Comune 

5.145 

Siena 

2.963 

Poggibonsi 

2.298 

Colle di Val d'Elsa 

1.272 

Montepulciano 

1.190 

Sinalunga 

1.172 

Chiusi 

1.130 

Monteroni d'A. 

1.063 

Chianciano T. 

1.059 

Sovicille 

1.015 

Monteriggioni 

919 

Castelnuovo B. 

stranieri 

Comune 

741 

Asciano 

695 

Abbadia San S. 

591 

San Gimignano 

566 

Torrita di S. 

506 

Rapolano Terme 

477 

Gaiole in C. 

473 

Sarteano 

458 

Piancastagnaio 

439 

Castellina in Chianti 

400 

Monticiano 

357 

stranieri 

Comune 

294 

Buonconvento 

294 

Casole d'Elsa 

293 

Murlo 

250 

Cetona 

220 

Radda in C. 

186 

Pienza 

184 

Castiglione d'Orcia 

171 

Radicondoli 

122 

San Casciano dei Bagni 

104 

Trequanda 

65 



838 

Montalcino 

 

San Quirico d'Orcia 

348 

Chiusdino 

 

Radicofani 

 

 

Struttura della popolazione dal 2003 al 2022 

L'analisi della struttura per età di una popolazione considera tre fasce di età: giovani 0-14 anni, adulti 15-64 
anni e anziani 65 anni ed oltre. In base alle diverse proporzioni fra tali fasce di età, la struttura di una 
popolazione viene definita di tipo progressiva, stazionaria o regressiva a seconda che la popolazione giovane 
sia maggiore, equivalente o minore di quella anziana. 

Lo studio di tali rapporti è importante per valutare alcuni impatti sul sistema sociale, ad esempio sul sistema 
lavorativo o su quello sanitario. 

In provincia di Siena risulta piuttosto evidente che la struttura della popolazione è regressiva, dal momento 
che la fascia di età 65 ed oltre rappresenta una percentuale che è più del doppio di quella 0-14 anni. 

 

 

 

Indicatori demografici 

Anno 0-14 anni 15-64 anni 65+ anni Totale Età media 

2012 33.789 166.857 65.876 266.522 46,2 

2013 34.056 166.340 66.804 267.200 46,3 

2014 34.478 167.900 68.439 270.817 46,5 

2015 34.351 166.899 69.035 270.285 46,7 

2016 34.097 166.189 69.102 269.388 46,8 

2017 33.774 165.310 69.257 268.341 47,0 



2018 33.490 165.212 69.308 268.010 47,1 

2019* 32.841 163.759 69.433 266.033 47,3 

2020* 32.451 163.021 69.707 265.179 47,5 

2021* 31.799 162.429 69.573 263.801 47,6 

2022* 31.285 160.559     
69.365 

261.209 47,8 

(*) popolazione post-censimento 

 

Glossario 

Età media 

È la media delle età di una popolazione, calcolata come il rapporto tra la somma delle età di tutti gli individui 
e il numero della popolazione residente. Da non confondere con l'aspettativa di vita di una popolazione. 

 

Principali indici demografici calcolati sulla popolazione residente in provincia di Siena. 

Anno Indice di 
vecchiaia 

Indice di 
dipendenza 
strutturale 

Indice di 
ricambio 
della 
popolazione 
attiva 

Indice di 
struttura 
della 
popolazione 
attiva 

Indice di 
carico 
di figli 
per donna 
feconda 

Indice di 
natalità 
(x 1.000 ab.) 

Indice di 
mortalità 
(x 1.000 ab.) 

  1° gennaio 1° gennaio 1° gennaio 1° gennaio 1° gennaio 1 gen-31 dic 1 gen-31 dic 

2002 221,1 57,1 166,5 107,2 0,0 8,0 12,8 

2003 220,8 57,7 163,7 108,6 0,0 8,2 12,9 

2004 219,4 57,8 158,6 109,0 0,0 8,6 11,9 

2005 215,1 58,0 150,7 110,4 0,0 8,4 12,4 

2006 213,1 58,8 139,0 111,1 0,0 8,4 11,9 

2007 210,0 59,0 143,5 114,8 0,0 9,0 12,1 

2008 204,6 58,5 149,0 117,3 0,0 8,6 12,3 

2009 200,3 58,2 155,3 119,9 0,0 9,0 11,5 



2010 197,4 58,2 160,7 123,1 0,0 8,9 11,9 

2011 194,0 58,3 166,2 126,4 0,0 8,7 11,8 

2012 195,0 59,7 159,4 129,8 0,0 8,5 12,5 

2013 196,2 60,6 155,4 132,3 0,0 8,2 12,0 

2014 198,5 61,3 151,2 134,8 0,0 8,0 11,6 

2015 201,0 61,9 149,3 138,5 0,0 7,6 13,0 

2016 202,7 62,1 147,4 141,8 0,0 7,4 12,5 

2017 205,1 62,3 148,8 144,7 0,0 7,0 12,7 

2018 207,0 62,2 149,1 146,7 0,0 6,7 12,4 

2019 211,4 62,5 150,3 148,5 0,0 6,6 13,0 

2020 214,8 62,7 152,3 149,6 0,0 6,0 13,1 

2021 218,8 62,4 153,6 148,8 0,0 6,4 13,9 

2022 221,7 62,7 156,1 150,3 0,0 - - 

Glossario 

Indice di vecchiaia 

Rappresenta il grado di invecchiamento di una popolazione. È il rapporto percentuale tra il numero degli ultra-
sessantacinquenni ed il numero dei giovani fino ai 14 anni. Ad esempio, nel 2022 l'indice di vecchiaia per la 
provincia di Siena dice che ci sono 221,7 anziani ogni 100 giovani. 

Indice di dipendenza strutturale 

Rappresenta il carico sociale ed economico della popolazione non attiva (0-14 anni e 65 anni ed oltre) su quella 
attiva (15-64 anni). Ad esempio, teoricamente, in provincia di Siena nel 2022 ci sono 62,7 individui a carico, 
ogni 100 che lavorano. 

Indice di ricambio della popolazione attiva 

Rappresenta il rapporto percentuale tra la fascia di popolazione che sta per andare in pensione (60-64 anni) e 
quella che sta per entrare nel mondo del lavoro (15-19 anni). La popolazione attiva è tanto più giovane quanto 
più l'indicatore è minore di 100. Ad esempio, in provincia di Siena nel 2022 l'indice di ricambio è 156,1 e 
significa che la popolazione in età lavorativa è molto anziana. 

Indice di struttura della popolazione attiva 

Rappresenta il grado di invecchiamento della popolazione in età lavorativa. È il rapporto percentuale tra la 
parte di popolazione in età lavorativa più anziana (40-64 anni) e quella più giovane (15-39 anni). 



Carico di figli per donna feconda 

È il rapporto percentuale tra il numero dei bambini fino a 4 anni ed il numero di donne in età feconda (15-49 
anni). Stima il carico dei figli in età prescolare per le mamme lavoratrici. 

Indice di natalità 

Rappresenta il numero medio di nascite in un anno ogni mille abitanti. 

Indice di mortalità 

Rappresenta il numero medio di decessi in un anno ogni mille abitanti. 

Età media 

È la media delle età di una popolazione, calcolata come il rapporto tra la somma delle età di tutti gli individui 
e il numero della popolazione residente. Da non confondere con l'aspettativa di vita di una popolazione. 

2.3.1.2. LA SITUAZIONE ECONOMICA 

Tutti i dati provengono dalle varie analisi presentate durante la ventunesima giornata dell’economia del 18 
luglio presso la camera di commercio1. 

Come vediamo nella tabella sottostante l’economia mondiale dopo il rimbalzo del pil nel 2022 avvenuto con 
il termine della fine del periodo della pandemia da covid-19, ci sarà una frenata nel 2023 causata dal forte 
aumento delle tensioni geopolitiche e dalle diminuzioni degli scambi commerciali. 

 

 
1 Materiale presente nel sito https://www.as.camcom.it/studi-e-ricerche 



 

 

 

Per quanto riguarda il Pil italiano dopo un 2021 caratterizzato da un evidente rimbalzo, seguito anche nell’anno 
successivo con una crescita del 3,7% sopra le previsioni dello scorso anno che si attestavano al 2,8%. Nel 2023 
e 2024 si prevede una frenata della crescita del PIL italiano a causa della netta diminuzione dell’esportazioni, 
infatti, dovute dalle tensioni geopolitiche sempre più crescenti; infatti, vediamo nel grafico sottostante che si 
passerà dal 9,4% all’1,5% nel 2023. Oltre alla frenata della domanda esterna il rallentamento del pil italiano è 
anche legato alla diminuzione della domanda interna causata dall’alta inflazione e della politica monetaria 
restrittiva della banca centrale che come vediamo passerà dal 4,3% del 2022 al 0,9% del 2023.  



   

Elaborazioni Camera di Commercio su dati ISTAT 

 

La dimensione dell’economia senese 

L’andamento del Pil senese segue l’andamento del PIL italiano, infatti il valore aggiunto complessivo della 
provincia di Siena è stimato per il 2022 a circa 8 miliardi di euro, in crescita del 4,4% in termini reali. Mentre 
nel 2023 è evidente la ricaduta a livello provinciale del rallentamento descritto: il valore aggiunto provinciale 
si dovrebbe attestare a 8,33 miliardi in valori correnti, con una crescita dello 0,9% in termini2. 

 

Fonte: elaborazioni Camera di Commercio su dati Prometeia - «Scenari economie locali», aprile 2023
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Il Valore Aggiunto per settori 

Circa tre quarti del valore aggiunto provinciale (71,5%) viene prodotto dal vasto comparto del terziario che, 
oltre ai servizi in senso proprio, comprende anche il commercio e le attività ristorative e del turismo. Il restante 
quarto è rappresentato al 19% dall’industria, al 5,1%, dall’agricoltura e al 4,4% dalle costruzioni.  

     

 

Fonte: elaborazioni Camera di Commercio su dati Prometeia - «Scenari economie locali», aprile 2023 

 

Il valore aggiunte dell’agricoltura cala negli ultimi tre anni: -4,7% nel 2021, -3,7% nel 2022 e -2,6% nel 2023. 
L’industria dopo un brillante +9,9% nel 2021 flette nei due anni successivi (-1,9% nel 2022 e -0,9% nel 2023). 
Le costruzioni continuano a beneficiare della potente spinta degli incentivi fiscali: +9,4% sia nel 2021, +13,6% 
nel 2022. Nel 2023 cresce ma a ritmo minore (+3,7%). I servizi dopo il 2021 con un +4,8%, accelerano 
ulteriormente nel 2022 (+6,1%), probabilmente anche grazie alla ripresa vigorosa del turismo3. 

I principali indicatori: il peso di Siena nel contesto regionale 
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Nel biennio 2022-2023 il peso della provincia di Siena in ambito regionale è aumentato in termini di valore 
aggiunto e di esportazioni. In calo il peso del territorio per quanto riguarda unità di lavoro ed occupati, mentre 
è sostanzialmente stabile quello di redditi e consumi delle famiglie4.  

 

Fonte: elaborazioni Camera di Commercio su dati Prometeia - «Scenari economie locali», aprile 2023 
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L’andamento delle esportazioni nell’anno della pandemia 

 

 

Fonte: elaborazioni Camera di Commercio su dati ISTAT 

Nel 2022 il valore complessivo delle esportazioni della provincia di Siena è cresciuto complessivamente di 
oltre 1 miliardo di euro (+36,3% in termini percentuali) rispetto al 2021, attestandosi a 3,8 miliardi di euro. 
Fino al 2019 l’export senese era cresciuto ad un passo di poco superiore rispetto a quelle evidenziato dalla 
Toscana e dall’intero Paese. Dal 2020 in poi c’è stata una vera e propria esplosione dei flussi verso l’estero 
sospinti in particolare dal comparto farmaceutico e da quello vinicolo. Negli ultimi dieci anni le esportazioni 
senesi in valori correnti hanno registrato un incremento decisamente superiore sia rispetto alla Toscana che 
all’Italia, arrivando quasi a quadruplicare il proprio valore5. 

Esportazioni: top ten mercati e prodotti del senese 

 

Fonte: elaborazioni Camera di Commercio su dati ISTAT 
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Crescono tutti i principali mercati di riferimento dell’export senese, in particolare quelli dell’America 
settentrionale: Stati Uniti +130% e Canada +38,1%, e dalla Polonia (+84%), grande acquirente di prodotti 
farmaceutici. Fra gli europei in rallentamento la Germania (-13,5%), mentre crescono Francia (+14%), Spagna 
(+4,4%) e Paesi Bassi (+23,4%). In flessione le vendite verso il Regno Unito (-28,5%) che risente dei 
contraccolpi commerciali della Brexit. Quasi tutti i principali prodotti esportati dalla provincia di Siena hanno 
visto crescere sensibilmente nel 2022 il valore delle vendite. A partire dai prodotti farmaceutici (+125,4%), 
alle bevande (vino) (+9,6%), ai macchinari (+17,3%), ai prodotti alimentari (+21,6%) e alle apparecchiature 
elettriche (+25,1%). In rallentamento, invece, gli autoveicoli (camper) (-30%) e i prodotti della lavorazione 
die minerali non metalliferi (-10,7%)6 

Analizzando inoltre le esportazioni toscane del 1° trimestre 2023, ci rendiamo conto che il territorio senese si 
trova in terza posizione in classifica con un dignitoso + 37,2% di crescita rispetto all’anno precedente. 

 

Elaborazioni Camera di Commercio su dati ISTAT 
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Come vediamo dalla tabella sottostante, le variazioni più rilevanti sono avvenute sull’esportazione di prodotti 
chimici con un +84,6% e farmaceutici con un 65,8%, anche se a livello quantitativo possiamo affermare che 
settore di punta del territorio è quello farmaceutico in quanto  si calcola una valore 551.880.056 € di 
esportazioni che rappresenta circa la metà delle merci esportate pari 1.101.216.978 €. 

 

 

Elaborazioni Camera di Commercio su dati ISTAT 

 

Demografia delle imprese – 2022  

Nel corso del 2022 il territorio senese manifesta segnali di vitalità imprenditoriale: il numero delle nuove 
imprese è inferiore a quello delle nuove nate nel 2021 (-46) ma, abbinandosi ad un livello sempre sui minimi 
storici delle cessazioni di attività non d’ufficio, mantiene il bilancio demografico delle imprese in area positiva 
(+103 unità). Il tasso di crescita del sistema imprenditoriale provinciale si attesta a +0,37%, al di sotto del dato 
toscano (+0,63%) e di quello nazionale (+0,79%). In termini percentuali, nel 2022, rispetto al 2021, si è 
registrata una diminuzione del 3,5% delle iscrizioni ed una crescita delle dell’1,2% delle cancellazioni7.  
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Elaborazioni Camera di Commercio su dati Infocamere 

 

Primi dati 2023: il primo trimestre - (variazioni su 1° trim. 2022) 

I primi dati del 2023 mostrano un rafforzamento nelle esportazioni del settore farmaceutico e degli autoveicoli, 
mentre cala quello del vino.  

 

Elaborazioni Camera di Commercio su dati Infocamere 

 

La dinamica dell’occupazione e della disoccupazione 



 

Fonte: elaborazioni Camera di Commercio su dati ISTAT – Indagine Forze di lavoro 

 

Sulla base dei dati relativi all’indagine ISTAT sulle “Forze di lavoro”, in provincia di Siena nel 2022 sono 
presenti oltre 114 mila occupati (15-89 anni), per il 77,2% dipendenti ed il restante 22,8% indipendenti. 
Rispetto al 2021 si sono guadagnate circa 2.400 posizioni lavorative (+2,1%). L’andamento è stato abbastanza 
omogeneo: gli occupati indipendenti crescono infatti del 2%, più o meno quanto gli addetti dipendenti (+2,1%). 
Rispetto al 2019, prima dello scoppio dell’emergenza pandemica, mancano ancora all’appello circa 3.200 
addetti: il problema, però, è riconducibile solo agli addetti indipendenti (-3.700), visto che i dipendenti sono 
riusciti a recuperare i livelli occupazionali pre-pandemia (+500)8 . 

Il tasso di disoccupazione provinciale si colloca nel 2022 al 4,5%, in discesa progressiva negli ultimi anni e 
sensibilmente al di sotto del livello regionale (6,0%) e soprattutto nazionale (8,1%). Non è però 
necessariamente una buona notizia: i disoccupati in provincia di Siena sono passati dai circa 8.900 del 2019 ai 
5.300 del 2022 (-3.500 unità, -39,8%), che però non si sono trasformati in occupati (che abbiamo visto 
diminuire di circa 3.200 unità) ma hanno dato luogo ad una crescita degli inattivi nella fascia 15-74 anni (circa 
3.900 in più, +5,7%). Nell’emergenza, una parte non marginale di coloro che avevano perso il posto di lavoro 
ha rinunciato a cercarne un altro. Ciò si è tradotto in un aumento del tasso di inattività di oltre due punti 
percentuali dal 35,3% al 37,7%9. 
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Fonte: elaborazioni Camera di Commercio su dati ISTAT – Indagine Forze di lavoro 

Cassa Integrazione Guadagni – Ore autorizzate (migliaia) 

Nel 2022 il numero delle ore di CIG autorizzate in provincia di Siena si attesta complessivamente a circa 932 
mila contro le oltre 10,2 milioni del 2020 e le 5,3 milioni del 2021. In termini relativi la diminuzione si attesta 
a -90,9% rispetto al 2020 e -82,4% sul 2021. La provincia è così tornata a livello di minimi storici negli anni 
duemila. Praticamente tutti i settori di attività economica hanno registrato una diminuzione rispetto al 2021: 
manifatturiero -84,9%, costruzioni -74,4%, commercio -98,2%, alberghi-ristoranti -97,6%, trasporti -97,1%10. 

 

Fonte: elaborazioni Camera di Commercio su dati INPS 

Gli avviamenti al lavoro presso i Centri per l’Impiego 
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In base ai dati dell’indagine Excelsior, con la ripresa a pieno regime del turismo, nel 2022 si sono recuperati e 
superati i livelli pre-pandemia per quanto riguarda il tema delle assunzioni. Continua ad aumentare la quota 
delle assunzioni indicate dalle imprese come «difficili da reperire»: dal 31% del 2019, prima dell’inizio della 
pandemia, si sale progressivamente al 33% del 2020, al 36% del 2021, fino al 44% del 2022. 

La tendenza potrebbe aumentare ulteriormente nei prossimi anni sia per l’accelerazione della domanda attesa 
come effetto degli investimenti PNRR che per l’andamento demografico (aumento flussi pensionistici e 
riduzione persone in età lavorativa). A livello nazionale, considerando una tempistica di difficoltà di 
reperimento compresa tra 2 e 12 mesi, si è stimata per il 2022 una perdita di valore aggiunto di 37,7 miliardi 
di euro, pari al 3,1% di quanto generato complessivamente dalle filiere dell’industria e dei servizi inserite nel 
campo d’osservazione dell’indagine Excelsior11. 

 

  

La filiera del turismo in provincia di Siena  

(Elaborazione dati a cura di Sintesi Centro Studi – Smart SL Land) 

L’anno 2022 si è concluso con una ulteriore e sensibile contrazione del tessuto imprenditoriale della provincia 
di Siena. Al 31 dicembre si contano infatti poco più di 24 mila imprese attive con una perdita di oltre 2.300 
imprese (-8,9%) in dieci anni. Se il numero complessivo di imprese si mostra in continua flessione nell’ultimo 
decennio, per quelle attive nella filiera turistica si è invece registrata una progressiva crescita con l’apice nel 
2019 in corrispondenza di 3.092 imprese; con la pandemia è poi iniziata una flessione che risulta ancora in 
atto. La composizione delle imprese per le principali tipologie mostra come per la filiera turistica vi sia sempre 
una netta prevalenza di bar e ristoranti che costituiscono oltre la metà delle imprese ‘turistiche’ (53%) della 
provincia di Siena. Il 28% è rappresentato da strutture ricettive mentre il comparto trasporti e noleggi pesa per 
l’8%. Se le imprese impegnate in attività ricreative, eventi e cultura rappresentano circa il 7% del totale, più 
contenuto è il settore delle agenzie di viaggio e dei tour operator (4%)12. 
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12 OSSERVATORIO DEL TURISMO DELLA PROVINCIA DI SIENA, Rapporto 4° trimestre 2022 e anno 

2022 provvisorio Aprile 2023, Centro Studi Sintesi e Smart Land. 



                            

Fonte: elaborazioni su dati Infocamere forniti dalla CCIAA di Arezzo-Siena 



 

Fonte: elaborazioni su dati Infocamere forniti dalla CCIAA di Arezzo-Siena 

 

Se facciamo riferimento alle localizzazioni delle attività produttive, ossia sia alle sedi di impresa sia alle unità 
locali attive sul territorio, è possibile valutare la consistenza degli addetti che svolgono il loro lavoro nella 
filiera del turismo attiva nelle località della provincia di Siena. Il numero di addetti alle attività della filiera 
turistica presenti in provincia alla chiusura del 2022 supera le 14 mila unità. In crescita del 13% circa rispetto 
a quanto rilevato alla fine del 2021. Un numero che ormai sfiora quello del 2019, quando di pandemia non si 
parlava. La loro quota sul totale degli addetti della provincia supera il 15%. Il tessuto produttivo senese preso 
nel suo complesso aveva invece già recuperato nel 2021 in termini di occupazione e l’espansione è proseguita 
anche nel 2022 con quasi il 2% in più di addetti. La maggior parte degli addetti alla filiera turistica lavora in 
bar e ristoranti (55%) e un altro 33% nelle strutture ricettive. Più contenute le quote delle altre attività della 
filiera13. 

Il turismo (Elaborazione dati a cura di Sintesi Centro Studi – Smart SL Land) 

L’offerta ricettiva della provincia di Siena nel 2022 

 
13 13 Fonte: OSSERVATORIO DEL TURISMO DELLA PROVINCIA DI SIENA Rapporto 4° trimestre 2022 e 

anno 2022 provvisorio Aprile 2023 Centro Studi Sintesi e Smart Land 



 

In provincia di Siena si contano circa 3 mila strutture ricettive e poco meno del 15% di queste (403) sono 
costituite da esercizi alberghieri (dati medi annuali provvisori). Più della metà delle strutture alberghiere (55%) 
è rappresentata da alberghi della categoria 3 stelle, mentre nella categoria medio-bassa (1-2 stelle) si contano 
73 strutture pari al 18% degli alberghi presenti in provincia. Per il 29% circa si tratta di alberghi a 4 stelle e 
solo 16 strutture (4%) si possono fregiare delle 5 stelle o delle 5 stelle lusso. Tra gli esercizi alberghieri si 
contano anche 15 residenze turistico alberghiere (poco meno del 4%). La maggior parte delle strutture ricettive 
è però di tipo extralberghiero: sono 2.518 pari all’86% del totale delle strutture presenti mediamente nel 2022 
in provincia di Siena. I più numerosi sono gli agriturismi con 1.239 esercizi degli extralberghieri, seguiti dagli 
alloggi in affitto gestiti in forma imprenditoriale: 895 pari al 36% dell’extralberghiero14. 

 
14 Fonte: OSSERVATORIO DEL TURISMO DELLA PROVINCIA DI SIENA Rapporto 4° trimestre 2022 e 

anno 2022 provvisorio Aprile 2023 Centro Studi Sintesi e Smart Land 



 

 

In provincia di Siena, un esercizio ricettivo su cinque (20% circa) è localizzato nel comune capoluogo e nel 
territorio di San Gimignano. Seguono, per concentrazione di strutture ricettive i comuni di Montepulciano e 
Montalcino. La concentrazione più elevata di strutture alberghiere si riscontra invece a Chianciano Terme dove 
troviamo localizzato circa un terzo degli alberghi della provincia (32% del totale). Anche per quel che riguarda 
il numero di posti letto alberghieri, si rileva la spiccata concentrazione dell’offerta nel comune di Chianciano 
Terme ove se ne contano il 42% rispetto al totale presente nel complesso degli alberghi della provincia di 
Siena. E se anche si considera l’offerta complessiva di posti letto, comprendendo quindi anche quelli 
extralberghieri, Chianciano Terme è sempre il primo comune per numerosità dei posti letto concentrandone 
nel proprio territorio oltre il 18% del totale15. 

Se confrontiamo l’offerta ricettiva in provincia di Siena con la regione Toscana notiamo come il tasso di 
ricettività è superiore a quello regionale rispetto alla popolazione media. 

 
15 Fonte: OSSERVATORIO DEL TURISMO DELLA PROVINCIA DI SIENA Rapporto 4° trimestre 2022 e 

anno 2022 provvisorio Aprile 2023 Centro Studi Sintesi e Smart Land 



 

 

Se analizziamo gli arrivi in provincia di Siena risulta subito evidente come la situazione nel 2022 la 
distribuzione dei turisti nei comuni della provincia, Siena rimane la meta preferita (24,1%) , seguita da San 
Gimignano (10,3%) ,  Chianciano terme (9.8%) e Montepulciano (5.8%). 



  

 

Anche le presenze turistiche nel 2022 hanno registrato un incremente rispetto al 2021 del 43,7% ma sono 
risultate ancora in calo rispetto al 2019 ( anno pre-covid), per quanto riguarda gli Alberghi, mentre per quanto 
riguarda le strutture extra Albergo vi è un aumento pari al 7,2%. Gli stranieri più attivati dalla nostra provincia 
sono i Tedeschi e Statunitensi che rappresentano quantitavitamente più di un milione di presenza nell’anno. 

 



 

   

 

2.3.1.3 LA SITUAZIONE SOCIO-ECONOMICA 

Le condizioni e prospettive socio-economiche diventano particolarmente significative quando vengono lette 
in chiave di "benessere equo sostenibile della città” per misurare e confrontare vari indicatori di benessere 
urbano equo e sostenibile. 

La natura multidimensionale del benessere richiede il coinvolgimento degli attori sociali ed economici e della 
comunità scientifica nella scelta delle dimensioni del benessere e delle correlate misure. La legittimazione del 
sistema degli indicatori, attraverso il processo di coinvolgimento degli attori sociali, costituisce un elemento 
essenziale per l’identificazione di possibili priorità per l’azione politica. 

Questo approccio si basa sulla considerazione che la misurazione del benessere di una società ha due 
componenti: la prima, prettamente politica, riguarda i contenuti del concetto di benessere; la seconda, di 
carattere tecnico–statistico, concerne la misura dei concetti ritenuti rilevanti. 

I parametri sui quali valutare il progresso di una società non devono essere solo di carattere economico, ma 
anche sociale e ambientale, corredati da misure di diseguaglianza e sostenibilità. Esistono progetti in ambito 
nazionale che hanno preso in considerazione vari domini e numerosi indicatori che coprono i seguenti ambiti: 

Salute 

Istruzione e formazione 



Benessere economico 

Paesaggio e patrimonio culturale 

Qualità dei servizi 

 

 

Indicatori di benessere equo e sostenibile 

Gli indicatori dell'analisi di contesto sopra indicati possono offrire un’ampia lettura del territorio, che può 
essere approfondita maggiormente secondo il tipo di scelte che un’amministrazione deve fare. Di seguito 
abbiamo aggiunto anche alcuni indicatori di Benessere Equo e Sostenibile (Bes), che si ritiene tengano conto 
delle funzioni svolte dal governo di area vasta e dunque rispondano in maniera più pertinente ed efficace alle 
esigenze informative specifiche di questo livello territoriale e amministrativo, specie valutando il raffronto di 
tali indicatori degli ultimi tre anni.  

La lettura socio-economica del territorio di riferimento sommata al confronto degli indicatori di Bes a livello 
locale contribuisce a una lettura ampia e con visione multidimensionale degli indicatori proposti. 

 

Aspettativa di vita: Gli indicatori della salute in provincia di Siena mostrano valori che rispecchiano la buona 
qualità di vita del territorio e resta comunque più alta rispetto ai valori degli altri ambiti territoriali considerati. 
La sopravvivenza delle donne è maggiore rispetto a quella degli uomini di 3-4 anni in tutti e tre gli ambiti 
territoriali considerati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Aspettativa di vita - Speranza di vita totale 

 



Tema Indicatore Misura Siena Toscana Italia 

Aspettativa 
Speranza di 
vita alla 
nascita - 
Totale 

anni 
2020 

202
1 

Stime 
2022 

202
0 

202
1 

Stime 
2022 

202
0 

202
1 

Stime 
2022 

di vita 83,2 83,2 83,5 83 83,1 83,3 82 82,4 82,6 

  
Speranza di 
vita alla 
nascita - 
maschi 

anni 
2020 

202
1 

Stime 
2022 

202
0 

202
1 

Stime 
2022 

202
0 

202
1 

Stime 
2022 

  81,9 81,1 81,8 80,9 81,1 81,3 79,7 80,1 80,5 

  
Speranza di 
vita alla 
nascita - 
femmine 

anni 
2020 

202
1 

Stime 
2022 

202
0 

202
1 

Stime 
2022 

202
0 

202
1 

Stime 
2022 

  85,7 85,4 85,4 85,2 85,2 85,3 84,4 84,7 84,8 

 

Competenze e livello di istruzione: i valori registrati per gli indicatori del livello di competenza alfabetica e 
numerica provinciale segnano, nel 2021, una leggera e positiva ripresa dopo aver constatato un preoccupante 
e lento calo di competenze nel territorio provinciale, quanto in quello regionale e nazionale nei tre anni 
precedenti.  Mentre il livello di competenza alfabetica degli studenti della provincia di Siena nell’anno 2022 
sale leggermente. Stesso andamento negativo si registra a livello nazionale e regionale e, sebbene il punteggio 
provinciale sia rimasto comunque superiore rispetto a quello degli altri ambiti, sia per quanto riguarda il livello 
di competenza alfabetica che numerica, era diventato preoccupante il lento declino di competenze. I risultati 
registrati nel 2022 ci fanno ben sperare in un lento e necessario miglioramento. 

Per quanto riguarda il livello di istruzione, Eurostat colloca l’Italia ai primi posti tra i Paesi dell’Unione 
Europea per tasso di Neet (giovani che non lavorano e non studiano). La percentuale di giovani italiani tra i 15 
e i 29 anni che non studiano, non sono in formazione e non lavorano, è molto alta e, nonostante negli anni 
passati il fenomeno abbia fatto registrare una contrazione e risalita nel 2021, nel 2022 vi è di nuovo una 
contrazione. 

 

 

 

 

 

 



Competenze | Livello di Istruzione (Missione 4): competenza alfabetica, competenza numerica, Neet 

 

Reddito: gli indicatori della dimensione Benessere economico descrivono una situazione economica in 
generale favorevole per il territorio provinciale.  

Analizzando la retribuzione media annua dei lavoratori dipendenti nel passaggio dal 2019 al 2020, ci 
accorgiamo che tale valore ha subito una riduzione in tutti gli ambiti territoriali considerati e il territorio senese 
continua ad attestarsi sotto la media nazionale e sopra quella regionale con una ripresa nel 2021.  

Un discorso a parte va fatto per l’importo medio annuo delle pensioni e per i pensionati/pensioni di basso 
importo. Analizzando infatti gli ultimi tre anni, emerge che la situazione provinciale, sia per ciò che riguarda 
l’importo medio annuo delle pensioni che le pensioni di basso importo è in continuo miglioramento ed è 
migliore rispetto a quella regionale e soprattutto nazionale. 

Indicatore 
Misu
ra 

Siena Toscana Italia 

Benessere economico 

  

Retribuzi
one media 
annua dei 
lavoratori 

euro 

2018 2019 2020 2021 2018 2019 2020 2021 2018 2019 2020 2021 

21.2
00 

21.7
22 

20.4
71 

21.5
18 

20.5
84 

20.8
59 

19.3
31 

20.643
,2 

21.71
3 

21.9
65 

20.65
8 

21.868
,2 

Tema 
Indicator
e 

Misura Siena Toscana Italia 

  
Istruzione e formazione 

  

Competen
ze 

Livello di 
competen
za 
alfabetica 
degli 
studenti 

puntegg
io 
medio 

201
9 

202
0 

202
1 

202
2 

201
9 

202
0 

202
1 

202
2 

201
9 

202
0 

202
1 

202
2 

200,
9 

189,
9 

191,
2 

191,
2 

197,
8 

187,
4 

187,
1 

187 
200,
7 

186 
185,
5 

184,
9 

Livello di 
competen
za 
numerica 
degli 
studenti 

puntegg
io 
medio 

201
9 

202
0 

202
1 

202
2 

201
9 

202
0 

202
1 

202
2 

201
9 

202
0 

202
1 

202
2 

204,
2 

198,
1 

199 
200,
1 

201,
7 

194,
8 

195 
195,
8 

201,
4 

190,
7 

191 
191,
1 

Livello di 
istruzione 

Giovani 
(15-29 
anni) che 
non 
lavorano 
e non 
studiano 
(Neet) 

% 

201
9 

202
0 

202
1 

202
2 

201
9 

202
0 

202
1 

202
2 

201
9 

202
0 

202
1 

202
2 

13,9 14,9 17,5 15,9 16,2 17 17,9 13,8 23,4 23,3 23,1 19 

Fonte: Istat 



dipendent
i 

Importo 
medio 
annuo 
pensioni 

euro 

2020 2021 2022 2020 2021 2022 2020 2021 2022 

*rapporto 
tra 
l’importo 
complessi
vo delle 
pensioni 
erogate 
nell’anno 
e il 
numero 
delle 
pensioni 

13.938 
14.3
46 

15.1
55 

12.549 
12.9
29 

13.724 11.962 
12.31
6 

13.036
,5 

Pensioni 
di basso 
importo 

% 

2020 2021 2022 2020 2021 2022 2020 2021 2022 

*percentu
ale di 
pensioni 
vigenti 
lorde 
mensili 
inferiori a 
500 euro 
sul totale 
delle 
pensioni 
vigenti 

19,3 18,9 17,6 20,6 20,2 18,8 23,1 22,6 21,2 

Fonte : Inps     

 

Patrimonio culturale e naturalistico: nella dimensione Paesaggio e patrimonio culturale gli indicatori si 
riferiscono a una parte integrante del patrimonio culturale: la densità di verde storico e parchi urbani di notevole 
interesse pubblico, misurati come superficie urbanizzata nei capoluoghi di provincia/città metropolitana e di 
regione. Il grado di conservazione dei paesaggi riconosciuti di valore storico è assunto, infatti, al pari della 
consistenza del patrimonio artistico e monumentale, come un correlato della capacità di un territorio di 
rappresentare una fonte di benessere per la collettività.  

Nel territorio senese purtroppo risulta bassa la densità di verde storico e di parchi urbani di notevole interesse 
pubblico: solo lo 0,5%. Il valore registrato è molto inferiore rispetto al valore del livello nazionale e regionale.  

Buoni i valori relativi al tema paesaggio: la diffusione di aziende agrituristiche è nettamente superiore sia al 
dato nazionale che al dato regionale. 



Allo stesso modo la percentuale delle aree di particolare interesse naturalistico comprese nella rete Natura 
2000, che rappresenta la quota di territorio tutelato sulla superficie territoriale totale a livello provinciale, è in 
crescita in tutti gli ambiti territoriali e rilevantemente superiore rispetto alla media regionale e nazionale, che 
rimane parecchio inferiore. Inoltre vediamo come nel 2020 a livello nazionale c’è stata una diminuzione 
mentre a livello regionale e provinciale il dato è rimasto stabile. 

 

Servizi per la collettività: Dal confronto annuo riguardante la percentuale di raccolta differenziata di rifiuti 
urbani nel quadriennio 2018-2020, permane la constatazione che tali servizi per la collettività nell’ambito della 

Tema 
Indic
atore 

Misu
ra 

Siena Toscana Italia 

  Paesaggio e patrimonio culturale     

Patrimon
io 
culturale 

Densi
tà 
verde 
storic
o e 
parch
i 
urban
i di 
notev
ole 
intere
sse 
pubbl
ico*   

% 

2018 2019 2020 2021 2018 2019 2020 2021 2018 2019 2020 2021 

0,5 0,5 0,5 0,5 1,8 1,6 1,4 1,3 1,8 1,8 1,7 1,7 

Paesaggi
o 

Diffu
sione 
delle 
azien
de 
agritu
ristic
he  

per 
100 
Kmq 

2018 2019 2020 2021 2018 2019 2020 2021 2018 2019 2020 2021 

30 33,3 32,7 31,8 20,1 23,4 23,5 23,4 7,8 8,1 8,3 8,4 

Aree 
di 
partic
olare 
intere
sse 
natur
alistic
o  

(pres
enza
) % 

2016 2019 2020 2016 2019 2020 2016 2019 2020 

77,1 80 80 68,9 75,8 75,8 49,5 56,6 41,3 

  

*superficie urbanizzata nei capoluoghi di provincia/città metropolitana e di regione 

Fonte: Istat  



dimensione Qualità dei servizi nel senese sono assolutamente da migliorare. Sebbene infatti si evidenzia una 
crescita costante, in linea con quella misurata a livello nazionale e regionale, i valori provinciali risultano più 
bassi rispetto a quelli regionali e nazionali con un divario di 5 punti percentuali recuperando il divario del 2018 
che era di 11 punti percentuali rispetto al dato nazionale e 9 rispetto a quello regionale. 

 

Paesaggio | Servizi collettività (Missione 9): raccolta differenziata; 

Tema Indicatore Misura Siena Toscana Italia 

  
Qualità dei servizi 

  

Servizi 
collettività 

Raccolta 
differenziata 
di rifiuti 
urbani   

% 
2018 2019 2020 2021 2018 2019 2020 2021 2018 2019 2020 2021 

47 52,4 56,5 59,2 56,1 60,2 62,2 64,1 58,2 61,3 63 64 

  Fonte: Ispra -  

 

Quali prospettive per l’immediato futuro? 

Quanto riportato nell’intero paragrafo sono delle conclusioni tratte dall’analisi svolta dalla Prof.ssa Francesca 
Gagliardi in Giornata dell’Economia 2023 SIENA2030 del 18 luglio 2023. 

Dal rapporto annuale IRPET 2023, l’economia toscana è rimasta nel corso del 2022 su una fase espansiva 
nonostante le politiche monetarie restrittive e l’incertezza persistente per le tensioni geopolitiche. Il tasso 
stimato di crescita del Pil è stato pari a 4,1 punti percentuali, superiore al dato nazionale (+3,8%), soprattutto 
per effetto di un più accentuato dinamismo del turismo nella nostra regione. La crescita nel 2022 è stata trainata 
in Toscana ma anche in Italia, soprattutto dalla domanda interna: da un lato gli investimenti, che sono stati 
sospinti dagli incentivi pubblici destinati al settore delle costruzioni; dall’altro i consumi, che hanno goduto 
della spinta fornita dal turismo e delle riserve di risparmio accumulato dalle famiglie durante la pandemia. Nel 
primo trimestre 2023, nonostante gli aumenti delle posizioni di lavoro che si osservano anche nel 
manifatturiero, l’indice della produzione industriale è negativo, con una flessione tendenziale dell’1,9% e dello 
0,7% su base congiunturale. 

Dai risultati di un’indagine condotta da IRPET e UNISI, per effetto principalmente dell’inflazione che riduce 
il potere d’acquisto delle famiglie, nonostante il graduale rientro dei prezzi, troppe famiglie avvertono ancora 
un senso di insicurezza. 16 nuclei familiari toscani su 100 si percepiscono poveri (erano 14 l’anno precedente). 
Ogni 100 nuclei, 60 dichiarano di arrivare con difficoltà a fine mese nella gestione delle proprie spese: 2 in più 
di quante non lo dichiarassero nel corso del 2022. 

La difficoltà con cui una fetta non trascurabile di famiglie toscane affronta l’aumento dei prezzi è confermata 
dalla percentuale che deve rinunciare al consumo di alcune tipologie di beni: gite e viaggi (37% delle famiglie 
intervistate); spese per mobili e articoli per la casa (35%); spese per ristorazione e tempo libero (33%). Su altre 
tipologie di beni, come i prodotti alimentari, prevale invece la strategia basata sulla ricerca di prezzi più 
convenienti (61% delle famiglie), mentre l’aumento dei prezzi delle bollette è fronteggiato soprattutto 
attraverso una contrazione dei consumi (53% delle famiglie).  

Le priorità per l’agenda di governo per le famiglie toscane sono le seguenti: per la maggioranza (40%) 
preferirebbero allocare un ipotetico budget di risorse prevalentemente per la soluzione di problemi che 
riguardano il presente (più rapido accesso ai servizi sanitari, la lotta ai rincari, il contrasto alla povertà…); non 



più del 25% dichiara più urgenti gli obiettivi di sostenibilità di lungo periodo (il contrasto al declino 
demografico, al cambiamento climatico, ...). 

 

SFIDE che il nostro territorio deve affrontare  

Quanto riportato nell’intero paragrafo è tutto tratto dall’analisi svolta da Marco Forte in SIENA2030 Analisi 
territoriale Framework per l’intero processo di progettazione e valutazione di FMps Siena, del 18 luglio 2023. 

 

 

Squilibrio demografico e immigrazione  

 

È particolarmente accentuato nella nostra regione e a Siena. Abbiamo una popolazione sempre più vecchia e 
longeva (siamo al primo posto nazionale per speranza di vita), ma una natalità bassissima, come si evince dai 
nostri dati e dalle proiezioni demografiche. 

A causa dell’aumento della speranza di vita alla nascita, la diminuzione del tasso di mortalità, l’aumento 
dell’indice di vecchiaia della popolazione e diminuzione del tasso di natalità: la popolazione della provincia 
tenderà nei prossimi anni a diminuire e diventare sempre più anziana.  

Questa tendenza non è solo un problema provinciale, ma un problema che deve essere affrontato anche a livello 
regionale e nazionale. 

 

 



 

 

Il numero di studenti stranieri (anche nelle scuole) è in continua crescita (anche se inferiore alla media toscana); 
questa è un’opportunità da cogliere e da gestire per non generare problemi di inclusione scolastica. 

 



 

 

I nostri giovani  

 

Incidenza dei minori in riduzione, vista l’evidente dinamica di invecchiamento. Il livello di competenza 
alfabetica e numerica degli studenti (scuola primaria e secondaria) è superiore alla media toscana ed italiana, 
anche se il dato ci dice che circa il 30-35% non ha competenze adeguate. La percentuale di laureati (tra i 
giovani 25-39) è inferiore, negli ultimi anni (dal 2018), alla media toscana e nazionale. Sono aumentati negli 
ultimi anni, in linea con il benchmark, i laureati STEM. Il livello di persone in formazione continua è inferiore 
al valore toscano (ultima provincia in regione) e italiano. 



 

 

 



 

 

Il Tasso di inattività è superiore alla media regionale, in incremento negli ultimi anni e c’è una marcata 
differenza di genere. Sono in calo le imprese “giovani” e la loro incidenza sul totale delle imprese, con un calo 
più evidente della media regionale. Il tasso di occupazione invece ha un importante diminuzione. 

 

  

Capitale Sociale Umano 

 



È essenziale promuovere un’occupabilità e un’occupazione qualificata e un’economia locale basata su 
conoscenza e innovazione al fine di promuovere una crescita economica di lungo periodo all’interno del 
territorio. 

 

  

 

 

 

 

 

 

La nostra Provincia ha una propensione alla brevettazione maggiore della media regionale, ma inferiore a 
quella nazionale. Per quanto riguarda la numerosità del personale presente negli atenei rapportato per gli 
abitanti Siena ha un buon indice rispetto la media nazionale e regionale, mentre è inferiore per numero di Start 
Up innovative e per la copertura della rete fissa di accesso ultra veloce a Internet. 

 



 

 

 

Differenza di Genere16 

 

Tra i laureati è nettamente più elevata la presenza della componente femminile, il 59,4%: la quota delle donne 
che si laureano in corso è pari al 63,0% (contro il 57,9% per gli uomini) con un voto medio di laurea uguale a 
104,2 su 110 (per gli uomini è 102,4, dati 2021). 

La differenza di genere dal punto di vista occupazionale è sempre un problema da affrontare Dal rapporto 
AlmaLaurea, a 5 anni dal conseguimento del titolo, il forte divario in termini occupazionali e retributivi tra 
uomini e donne aumenta ancora di più in presenza di figli: anche in questo caso le più penalizzate sono le 
donne, non solo in termini di divario occupazionale ma ancora una volta sull’aspetto retributivo. Il differenziale 
occupazionale si conferma a favore degli uomini, a cinque anni dalla laurea, ed è pari a 22,8 punti percentuali 
tra quanti hanno figli (è di 2,3 punti percentuali tra chi non ne ha) mentre quello retributivo raggiunge 
addirittura il 23,6%. In Italia le donne dedicano a lavori domestici e di assistenza familiare non pagata una 
percentuale di tempo 2,4 volte superiore a quella degli uomini. 

I risultati dell’indagine Inapp-Plus, svolta su 45.000 individui dai 18 ai 74 anni, riportano che dopo la nascita 
di un figlio quasi una donna su cinque (il 18%) tra i 18 e i 49 anni non lavora più e solo il 43,6% permane 
nell’occupazione (solo il 29% nel Sud e Isole). La motivazione principale riguarda la conciliazione tra lavoro 

 
16  Paragrafo tratto dal lavoro della Prof.ssa Francesca Gagliardi in Giornata dell’Economia 2023 

SIENA2030. 



e cura (52%), seguita dal mancato rinnovo del contratto o licenziamento (29%) e da valutazioni di opportunità 
e convenienza economica (19%). 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



2.3.2 Analisi del contesto interno: 

 

Struttura politica 

Con le elezioni del 26/05/2019 è stato proclamato eletto sindaco del Comune di Pienza Manolo Garosi, che ha 
nominato, con suo decreto la Giunta composta da: 

COLOMBINI Giampietro nato a Pienza (SI) il 29/06/1960 nominato altresì Vicesindaco con delega: 
“CULTURA, TURISMO, UNESCO, PIANIFICAZIONE MANIFESTAZIONI CULTURALI, SOCIETÀ 
PARTECIPATE E CONTENZIOSO” 

LIZZI ANGHEBEN Luigi, nato a Pienza (Si) il 11/12/1969 con delega: “ LAVORI PUBBLICI, PATRIMONIO 
E MANUTENZIONI” 

 

Il Consiglio Comunale è oggi composto da: 

Gruppo Consiliare “LA PIAZZA” 

Quinti Enrico Maria– Capogruppo  

Pallecchi Lorenzo 

Lizzi Angheben Luigi 

Biagiotti Alberto 

Vegni Angela 

Franci Cesare 

Marini Edoardo  

 

Gruppo Consiliare “CENTRO SINISTRA UNITI SI PUÒ”  

Lio Maria Stefania – Capogruppo  

Mangiavacchi Virno 

Bernardini Giuliano  

 

Struttura amministrativa 

Segretario comunale è la Dott.ssa Annalisa Chiacchio giusto Decreto del Sindaco del 11/09/2023 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) è la Dott.ssa Annalisa Chiacchio 
giusto Decreto del Sindaco del 11/09/2023. 

L’assetto organizzativo è riportato nella successiva sezione 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO. 

 

2.3.3 Le aree a rischio corruzione: 



 

Le aree di rischio corruzione comuni e trasversali a tutti i settori: 

A) Area acquisizione e progressione del personale: 

Reclutamento; 

Progressioni di carriera; 

Conferimento di incarichi di collaborazione.  

B) Area affidamento di lavori, servizi e forniture: 

Definizione dell’oggetto dell’affidamento; 

Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento; 

Requisiti di qualificazione; 

Requisiti di aggiudicazione; 

Valutazione delle offerte; 

Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte; 

Procedure negoziate; 

Affidamenti diretti; 

Revoca del bando; 

Redazione del cronoprogramma; 

Varianti in corso di esecuzione del contratto; 

Subappalto; 

Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di 
esecuzione del contratto. 

C) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario: 

Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an; 

Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato; 

Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato; 

Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; 

Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an; 

Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto. 

D) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario: 

Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an; 

Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato; 

Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato; 



Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; 

Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an; 

Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto. 

 

Accanto a queste, che sono definite “obbligatorie”, esistono poi le cc.dd. aree generali: 

 

- gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 
- controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
- incarichi e nomine 
- affari legali e contenzioso 
- pianificazione urbanistica e governo del territorio 
- gestione dei rifiuti 

 

 

  

2.3.4 I fattori abilitanti del rischio corruttivo: 

 

Il livello di esposizione al rischio è condizionato e determinato da diversi fattori abilitanti che potrebbero essere 
presenti nella organizzazione dell’Ente o nella gestione di alcuni procedimenti, i fattori abilitanti che possono 
incidere negativamente sul rischio corruzione sono: 

- mancanza di misure di trattamento del rischio, i controlli; 
- mancanza di trasparenza; 
- eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 
- esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto; 
- scarsa responsabilizzazione interna; 
- inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 
- inadeguata diffusione della cultura della legalità; 
- mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

 

2.3.5 Obblighi di trasparenza: 

 

Per quanto riguarda l’attività di programmazione dell’attuazione degli obblighi di trasparenza si rinvia ai 
contenuti pubblicati, oltre che all’Albo Pretorio, nella sezione Amministrazione Trasparente del sito web 
dell’Ente e agli esiti del relativo monitoraggio annuale, predisposto sulla base della griglia elaborata 
dall’ANAC, nonché all’evasione delle richieste di accesso civico di cui all’art. 5 c. 1 del d.lgs. 33/2013. 

 

Si allega la griglia sugli obblighi di trasparenza relativa alla delibera ANAC n. 1310/2016, così come 
aggiornata nel PNA 2023/2025 (Allegato 3). 

 



2.3.6 La verifica a campione delle dichiarazioni degli operatori economici negli affidamenti d’importo 

inferiore a 40.000 euro: 

 

L’articolo 52 del nuovo codice degli appalti pubblici, approvato con D.lgs. 36/2023, in vigore dal 1° luglio 
2023, mira, da un lato, a semplificare gli adempimenti delle stazioni appaltanti in materia di verifica dei 
requisiti negli appalti d’importo inferiore a 40.000 euro, e dall’altro responsabilizzare gli operatori economici 
nel momento in cui attestano e auto dichiarano il possesso dei requisiti generali e speciali richiesti per 
l’affidamento. 

Per tali procedure, quindi, la stazione appaltante è esonerata dall’obbligo di verifica puntuale dei requisiti 
dell’affidatario, ma dovrà invece procedere a verificare le dichiarazioni tramite sorteggio di un campione, 
individuato con modalità̀ predeterminate ogni anno. 

Le Pubbliche Amministrazioni, ferma restando la facoltà̀ di procedere a verifica concomitante del possesso dei 
requisiti da parte del singolo affidatario, devono dotarsi di una metodologia di controllo a campione uniforme 
e standardizzata per tutti gli uffici. 

A tal fine, viene adottata la seguente metodologia:  

 

METODOLOGIA DELLA VERIFICA A CAMPIONE 

 

Documentazione da acquisire/Controlli da effettuare prima dell’affidamento:  

- Dichiarazione dell’operatore economico sul possesso requisiti su modulo fornito dal Comune (in 
alternativa, è possibile utilizzare il DGUE); 

- DURC; 
- Annotazioni Casellario ANAC; 

Per l’affidamento dei lavori, l’eventuale possesso dell’attestato di qualificazione SOA per la categoria oggetto 
dell’affidamento è sufficiente per la dimostrazione del possesso dei requisiti di capacità economico/finanziaria 
e tecnico/professionale richiesti. 

 

Modalità operativa: Estrazione a campione, attraverso l’utilizzo di software di generatori di numeri casuali, 
del 10% delle determine di affidamento diretto di importo inferiore ad euro 40.000, con arrotondamento per 
difetto se la prima cifra decimale è inferiore o uguale a 5, per eccesso se la prima cifra decimale è maggiore a 
5, precisando che, qualora a seguito dell’arrotondamento, un’Area/Servizio non abbia un numero sufficiente 
di provvedimenti da sottoporre a verifica, verrà comunque estratto almeno un provvedimento, anche se l’unico 
nel periodo di tempo prestabilito.  

Cadenza temporale: L’attività di verifica viene svolta al termine di ciascun semestre, anche contestualmente 
al controllo successivo di regolarità amministrativa.  

Individuazione dell’ufficio per le operazioni di estrazione: Segreteria Comunale - Con l’assistenza dei 
dipendenti incaricati, il Segretario Comunale procede alle operazioni di estrazione, redigendo un breve verbale 
e comunica gli atti estratti ai Responsabili dei Servizi/Aree.  

Risultanze finali delle verifiche: Entro 30 giorni dalla comunicazione dell’avvenuta estrazione, il 
Responsabile dell’Area interessata fornirà riscontro per iscritto al Segretario Comunale in merito ai controlli 
effettuati.  



SEZIONE 3 – ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

SEZIONE 3.1 – STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Ente, indicando l’organigramma e il 
conseguente funzionigramma, con i quali viene definita la macrostruttura dell’Ente individuando le strutture 
di massima rilevanza, nonché la microstruttura con l’assegnazione dei servizi e gli uffici. 

L’organizzazione interna dell’Ente è schematizzata nel seguente organigramma: 

 

 

Il dettaglio della struttura organizzativa è il seguente: 

Struttura Organizzativa Settore Dirigente/Responsabile 

AMMINISTRATIVO Maria Vittoria Ercolani 

FINANZIARIO Stefania Amorosi 



TECNICO Alessandro Valtriani 

POLIZIA MUNICIPALE Valentina De Pascali 

AFFARI GENERALI Annalisa Chiacchio 

SERVIZI ASSOCIATI 
Unione dei Comuni 
Valdichiana Senese 

 

3.1.1 – Obiettivi per il miglioramento della salute di genere 

Si premette che l’uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica amministrazione; 
del resto,  per questo motivo, in base agli obiettivi indicati dall’articolo 5 del DL n. 36/2022, convertito in 
Legge n. 79/2022, il Ministero per la Pubblica Amministrazione e il Ministero per le Pari Opportunità e la 
Famiglia hanno elaborato delle linee guida per supportare le PA nel creare un ambiente di lavoro più inclusivo 
e rispettoso della parità di genere. 

L’ente intende individuare in questa sede gli obiettivi e le azioni per assicurare la parità di genere nell’ambiente 
di lavoro. Si rimanda, a tal fine, all’apposito Piano delle Azioni Positive, allegato al presente documento per 
formarne parte integrante e sostanziale (Allegato 4).  

3.1.2 Obiettivi per il miglioramento della salute digitale 

Nel rinviare a quanto disposto dall’Agenzia per l’Italia Digitale nell’ambito del Piano triennale per 
l’informatica nella PA, che rappresenta un importante strumento per la definizione e l’implementazione delle 
strategie e degli interventi per la digitalizzazione del sistema pubblico, si riportano di seguito alcuni indicatori 
per il miglioramento della salute digitale dell’amministrazione, precisandosi che la programmazione verrà 
implementata in relazione ai costanti mutamenti  normativi e al grado di progressiva realizzazione degli 
obiettivi programmati. 

Indicatori  

N. servizi online accessibili con SPID  

Pagamenti on line 

Presentazione pratiche edilizie 

Istanze on line 

N. servizi a pagamento che consentono uso 
PagoPA  

 Tutti i pagamenti spontanei configurati nel sito 



Procedura di gestione presenze, assenze, 
ferie, permessi e missioni e protocollo 
integralmente ed esclusivamente 
dematerializzata (si/no) 

Nel corso del 2023 è stato effettuato un aggiornamento 
del gestionale per consentire a tutti i dipendenti di 
consultare autonomamente il proprio cartellino tramite 
credenziali ed effettuare richieste di assenze/ferie 
permessi etc al proprio Responsabile. 

Atti firmati con firma digitale  1670 nel 2023 

Dipendenti abilitati alla connessione via 
VPN 

Nessuno 

Dipendenti con firma digitale Tutte le PO e alcuni di ogni settore 

 

3.1.3 Obiettivi per il miglioramento della salute finanziaria 

La misurazione della salute finanziaria della pubblica amministrazione è un’attività importante per valutare la 
stabilità e la sostenibilità finanziaria di un ente pubblico e rientra a pieno titolo fra gli elementi da prendere in 
considerazione nel momento in cui si intende valutare il contributo dello stato di salute delle risorse di Ente 
alla realizzazione degli obiettivi di Valore Pubblico. 

Si riportano di seguito  le aree di analisi e gli obiettivi  verificati periodicamente  per il miglioramento della 
salute finanziaria dell’amministrazione, precisandosi al contempo che la programmazione verrà implementata 
in relazione ai costanti mutamenti  normativi e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi 
programmati. 

Aree di analisi Indicatori 

Rigidità della spesa  

Incidenza spese rigide (debito e personale) su entrate correnti: indaga il 
rapporto tra le spese rigide e gli accertamenti dei primi tre titoli delle 
Entrate, verificando che tale rapporto, calcolato come valore percentuale, 
non sia superiore al valore soglia che, con riferimento ai Comuni, è stata 
fissato al 48% 

Sostenibilità debiti finanziari: Spese impegnate per il rimborso di prestiti 
divisa per la somma degli accertamenti dei primi tre titoli delle entrate 

Capacità di 
riscossione dell’ente 

Confronta il totale degli incassi in c/competenza e i c/residui delle entrate 
proprie, con gli stanziamenti definitivi di cassa dei primi tre titoli delle 
entrate. Affinché tale parametro non presenti condizione di deficitarietà è 
necessario che il rapporto tra le due grandezze sopra definite sia maggiore, 
per i Comuni, del 22%. 



Spesa di personale Incidenza spese personale su spese correnti 

Grado di Autonomia 
finanziaria 

Capacità di riscossione: Rapporto riscossioni in c/competenza e entrate 
totali accertate (valori tra zero e uno=massima capacità) 

Velocità di pagamento della spesa corrente sia per la competenza sia per i 
residui: ITP 

 

 

 

Indicatore  

Incidenza spese rigide (debito e personale) su 
entrate correnti  

Valutazione esistenza di deficit strutturale sulla 
base dei parametri individuati dal Ministero 
dell’Interno 

 

Velocità di pagamento della spesa corrente sia 
per la competenza sia per i residui  

Incidenza dei procedimenti di esecuzione 
forzata sulle spese correnti oltre un valore 
soglia 

 

 

3.1.4 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale – formazione del personale  

I corsi di formazione obbligatori che si intendono garantire al personale dell’Ente sono quelli attinenti alle 
seguenti materie: 

 Trasparenza, anticorruzione ed etica pubblica; 

 Privacy; 

 Contabilità pubblica; 

 Organizzazione e gestione delle risorse umane; 

 Appalti pubblici; 



 Informatica; 

 Transizione ecologica. 

 

SEZIONE 3.2 – ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

Nell’ambito dell’organizzazione del lavoro, rientra l’adozione di modalità alternative di svolgimento della 
prestazione lavorativa, quale il lavoro agile caratterizzato dall’assenza di vincoli orari o spaziali e 
un’organizzazione per fasi, cicli e obiettivi lavoro, stabilita mediante accordo tra dipendente e datore di lavoro; 
una modalità che aiuta il lavoratore a conciliare i tempi di vita e lavoro e, al contempo, favorire la crescita 
della sua produttività. da parte del personale dipendente, di nuova istituzione.  

Il lavoro agile è stato introdotto nell’ordinamento italiano dalla Legge n. 81/2017, che focalizza l’attenzione 
sulla flessibilità organizzativa dell’Ente, sull’accordo con il datore di lavoro e sull’utilizzo di adeguati 
strumenti informatici in grado di consentire il lavoro da remoto. Per lavoro agile si intende quindi una modalità 
flessibile di esecuzione della prestazione di lavoro subordinato senza precisi vincoli di orario e luogo di lavoro, 
eseguita presso il proprio domicilio o altro luogo ritenuto idoneo collocato al di fuori della propria sede abituale 
di lavoro, dove la prestazione sia tecnicamente possibile, con il supporto di tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione, che consentano il collegamento con l’Amministrazione, nel rispetto delle norme in 
materia di sicurezza e trattamento dei dati personali. Durante la fase di emergenza sanitaria c.d. Covid 19, è 
stato sperimentato in modo molto ampio nell’ente il c.d. lavoro agile in fase di emergenza. 

Nella definizione di questa sottosezione si tiene conto, ovviamente oltre al dettato normativo (con particolare 
riferimento alle leggi n. 124/2015 ed 81/2017) degli esiti del lavoro agile in fase di emergenza, delle Linee 
Guida della Funzione Pubblica e del CCNL enti locali firmato il 16 novembre 2022. 

Con il lavoro agile, l’ente vuole perseguire i seguenti obiettivi: promozione della migliore conciliazione tra i 
tempi di lavoro e quelli della vita familiare, sociale e di relazione dei dipendenti; stimolo alla utilizzazione di 
strumenti digitali di comunicazione; promozione di modalità innovative di lavoro per lo sviluppo di una cultura 
gestionale orientata al lavoro per progetti ed al raggiungimento degli obiettivi; miglioramento della 
performance individuale ed organizzativa; favorire l’integrazione lavorativa di tutti quei dipendenti cui il 
tragitto casa-lavoro risulta particolarmente gravoso; riduzione del traffico e dell’inquinamento ambientale. 

L’ente intende in questa sede dotarsi di una  disciplina per la gestione delle prestazioni di lavoro agile (smart 

working), allegata al presente documento per formarne parte integrante e sostanziale (Allegato 5) 

SEZIONE 3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 

Il piano triennale del fabbisogno di personale, ai sensi dell’art. 6 del dlgs 165/2001 nel rispetto delle 
previsioni dell’art. 1 c. 557 della L. 296/2006, dell’art. 33 del DL 34/2019 e s.m.i., è finalizzato al 
miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese, attraverso la giusta allocazione 
delle persone e delle relative competenze professionali che servono all’amministrazione si può ottimizzare 
l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di 
performance in termini di migliori servizi alla collettività. La programmazione e la definizione del proprio 
bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché 
di cambiamento dei modelli organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle 
priorità strategiche. In relazione a queste, dunque l’amministrazione valuta le proprie azioni sulla base dei 
seguenti fattori: 

 capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

 stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 

 stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio, o alla digitalizzazione 
dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di addetti con competenze 



diversamente qualificate) o alle esternalizzazioni/internalizzazioni o a potenziamento/dismissione 
di servizi/attività/funzioni o ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel 
profilo delle risorse umane in termini di profili di competenze e/o quantitativi. 

In relazione alle dinamiche di ciascuna realtà, l’amministrazione elabora le proprie strategie in materia di 
capitale umano, attingendo dai seguenti suggerimenti: 

 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse: un’allocazione del personale che segue le 
priorità strategiche, invece di essere ancorata all’allocazione storica, può essere misurata in termini 
di modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree e modifica del personale in 
termini di livello/inquadramento; 

 Strategia di copertura del fabbisogno. Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di 
attrazione (anche tramite politiche attive) e acquisizione delle competenze necessarie e individua le 
scelte qualitative e quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai 
profili), attraverso il ricorso a: 

- soluzioni interne all’amministrazione; 

- mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 

- meccanismi di progressione di carriera interni; 

- riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 

- job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 

- soluzioni esterne all’amministrazione; 

- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA (comandi 
e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 

- ricorso a forme flessibili di lavoro; 

- concorsi; 

- stabilizzazioni. 

 Formazione del personale: 

- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze tecniche e 
trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 

- le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 

- le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del 
personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di 
conciliazione); 

- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della 
formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di 
istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la 
valutazione individuale,  inteso come strumento di sviluppo. 

Alla programmazione del fabbisogno di personale si accompagnano i seguenti documenti: 

 l’attestazione sul rispetto dei limiti di spesa del personale; 



 la dichiarazione di non eccedenza di personale; 

 le certificazioni sull’approvazione dei documenti di bilancio; 

 l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare; 

 le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità; 

 le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere. 

Fabbisogno di personale: Si allega il Prospetto analitico sul rispetto dei limiti di spesa di personale ai sensi 
dell’art. 1 c. 557 e 562 della L. 296/2006 e dell’art. 33 del DL 34/2019 (Allegato 6). 

 

3.3.1 La dichiarazione di non eccedenza del personale:  

E’ stato verificato che non sono presenti eccedenze di personale nelle strutture dell’Ente relativamente all’anno 
corrente. 

 

3.3.2 La dichiarazione di regolarità nell’approvazione dei documenti di bilancio:  

Il Responsabile del Servizio in data 05/04/2024 dichiara che i documenti di bilancio sono stati regolarmente 
approvati dalla Giunta e tempestivamente trasmessi alla BDAP. 

 

3.3.3 Il rispetto dei limiti di spesa delle assunzioni flessibili:  

Spesa flessibile anno 2009 Spesa flessibile prevista anno corrente 

Euro 55.662,85 Euro 9.900,00 

 

3.3.4 Le assunzioni programmate: 

Dal 01/02/2024 la Polizia Municipale ha un agente che è passato da part time a tempo pieno. E’ previsto un 
nuovo agente a tempo indeterminato da assumere per mobilità/interpello o concorso, in quanto una unità ha 
accettato un incarico su altro Comune e ha diritto al mantenimento posto di lavoro per sei mesi. 

Sono previste: la cessazione di un operaio area tecnica al 30/04/2024 e l’assunzione di un sostituto il giorno 
11/05/2024. 
         

nuove assunzioni da programmare per l'anno corrente (2024) calcolate sul costo personale lordo senza l'IRAP 

categoria Tabellare € 

compressa 13esima 

Oneri € Totale € assunzioni 

programmate 

costo  

assunzioni € 

costo al lordo dell'IRAP 

€ 

AREA OPERATORI              19.548,07  

             
5.215,42          24.763,49                     -                            -                         -    

AREA OPERATORI 

E. 

             21.886,23  

             

            

6.376,24  
         28.262,47  1 28.262.47  30.664,47 

AREA ISTRUTTORI              24.617,15  

             

            

7.171,30  
31.788,45 1,5 47.682,68 51.735,67  

AREA FUNZIONARI 

E.Q. 
             25.146,71  

             

            

9.255,29 
         34.402,00                      -                            -                         -  

DIRIGENTI                           

45.260,77  

             

          

12.075,57 
         57.336,34                      -                            -                         -   

totali  75.945,15           82.400,14 



SEZIONE 4 – MONITORAGGIO 

In questa sezione vengono indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le rilevazioni di 
soddisfazione degli utenti, delle sezioni precedenti, nonché i soggetti responsabili. 

Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avviene in ogni caso secondo le 
modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 150 del 2009 mentre il 
monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, secondo le indicazioni di ANAC. 

In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza con gli obiettivi 
di performance viene effettuato dal Nucleo di valutazione/OIV. 

Partecipano al monitoraggio dell’implementazione delle sezioni del PIAO i dirigenti/responsabili e tutti i 
diversi attori coinvolti nell’approvazione del documento, le attività vengono svolte nei modi e nei tempi 
stabiliti dalla legge e dai regolamenti interni. 

Il grado di soddisfazione sulla qualità dei servizi utilizzati viene espresso dagli utenti. 

Sono oggetto di monitoraggio annuale: 

1. I risultati dell’attività di valutazione della performance; 

2. I risultati del monitoraggio dell’implementazione del piano anticorruzione; 

3. I risultati sul rispetto annuale degli obblighi di trasparenza; 

4. I risultati dell’attività di controllo strategico e di gestione; 

5. I risultati dell’attività di rilevazione della customer satisfaction; 

6. I risultati dell’attività svolte in lavoro agile/da remoto; 

7. I risultati dell’attività svolte per favorire le pari opportunità. 

Sono coinvolti nel monitoraggio i seguenti soggetti o organi: 

1. Il Nucleo di Valutazione; 

2. Il Comitato Unico di Garanzia; 

3. Tutti i dirigenti/responsabili coordinati dal RPCT; 

4. Gli utenti dei servizi. 

Per la redazione del monitoraggio sulle singole sezioni del PIAO vengono utilizzati i modelli previsti dalla 
normativa e dalla regolamentazione di settore, nelle tempistiche già previste e disciplinate. 

 

 


